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31 Bisca tatti 1 gtoiBl trànno la Domenica Direzione ed Amministrazione — Udine, Via Daniele Manin, presso la Tlpagfiifia Bardusoo TOn'dei nU'i'dicola «, alla .cartoleria Barilnsco ^ 

LA QUBSTIOÌIE 'MONETÀRIA 

SulIMmportiiDtisiiiniO' argomento sorl-
VODO da Parigi alla GaizMa dHPopqlo 
dì Torino: • 
< «.Ciia questione dì grande ÌDoportanza 
pe.r^'gli studiosi'di'.oose ecotiomiche è 
stHia/(libàt^ùta 'ìaarjedì scorso al Parla-
m'ébtQ^belga. Il signor'Boernnert mini­
stro dólle' dnaoze, il sig. PrAre Orbaa 
ex-pr^jideute< del CoiLsiglia dei ministri, 
od il 9!g. Pirméz delegata 'alla' Co'ofe-
reiiza nioDetaria, hanno preso parte alla 
dispnssia'ne.'dàddo ampie spleggizioni alla 
Camera sili lavori della Conféren«:a mo-
uataria e sulle ragioni per le quali il 
Belgio ha respinto la Famosa clausola, 
di liquidi^zione .che la Francia vuole im­
porre agli Stati dell' unióne monetaria 
latin» come'^.condizion'è sine qua non del 
Tinni^vamentó della convenziono. 

Il Pirmez h^ esposto con molta ctiia-
rézzi i prihclpii generali olle regalano 
la questione monetaria. Io tutti i paesi 
civili i govèrni si sono riservati II pri­
vilegio de! conio delle monete per mag­
gior garanzia dèi. pubblico ; ma dove co­
mincia e termina la responsabilità dello 
Stato? È egli rè9poD.sabile delle oscilla-
zioni dei.prezzi che subiscono i metalli 
pi-ezìosi, cioè le monete d' oro e d' ar­
gento, che vanno soggette alio stesse 
leggi ecan'o|miche e naturali di tutte le 
altre nazioni ? 

'D'f^ccordo col Firme/, e con lutti i più 
valenti economisti dell'Europa, io affer­
mo di no — ohecctiè ne dica il signor 
Cerniiscbi, il quale pretendo di assimi­
lare, gli scudi à' argento, che non sono; 
il ségno rappresentativo, ma la cosa si­
gnificata col surrogato della moneta, 
vale a dire cogli assegnati o la carta­
moneta emessi! da una Banoa o dallo 
Stato. ^ , 

É questo un paradossa economico per 
sostenere il quale ci vuole l'.ìogagno di: 
un ìnfairiota come si chiama l'inven-. 
tere del bimetallismo. 

Lo Stato, sostiene con ragiona il sig. 
Pìrmez, non può garantire che la qua­
lità ed il peso delle monete ; ma non è 
obbligato a cambiarie se subiscono nn 
dépi^ezzàmento. lì! il pubblico consuma­
tore che deve sopportarne la perdita. 
Padrone il signor Molinari di sostenere 
la tesi contraria appoggiandosi sull'au­
torità, di F. B. Say, bisavolo dell'ex mi­
nistro' Iieon Say, il quale ha lasciato 
ecritlo ; 

« É il tesoro pubblico che deve sop-. 
portare la partita d^l frai, cioè del con­
sumo' delle monete, cioò la società in-

APPBNDIOE 

M E M O FIGGANÀSI 
D* un povero diavolo il più povero romanze. 

In 'vece dì próiazIoriB. i 

Caro 'Masi, 
Ti mando un lavoro d'un iofeJioe 

tiiuico mio che giuoca al lotto. Se, credi 
far.^pubblicare lo;private miserie del-
T'amico, j$a( volunlas tu9. 

.D4,esse i lettori vedi-anno cotns juol-
Ménte possa pare su i giovani di mente 
e'dìWuore'far breccia il maledetto giuoco 
del lotto. Leggendo qtiel che scrive Fui-' 
gouzio Ficcanasi ovvero Giacomo V , 
giudiohinoi te gentili -e i benevoli i pen­
sieri- e le -peDe-del povero toccato da 
tanto male. 

, li'argomento, A oerto d'attualità e di 
olle razza I Avrei potuto operare dei sa-. 
piei[iti:-t^g|i a qualche parte del lavoro 
di'Fulg'euéio ; ma so che alle volte il 
ta^lioi: non è' indicato, e però mi son 
li'uiitato a poche note dichiarative. 

y.ìciuo 'al|a cancrena del vizio, sta 
r arnbizioae d' un giovane. Io non ho 
voluto tòglier via questa per lasciar 
quella,v.*)!»?.—^per .citare un esett)pio 
che fórse non calza, ma che è in sé 
vero — s'orna la tasta del .poeta di 
toglie di que'roia colla rispettiva ghir­
landa. Siamo dunque noi uomini cosi 
afflai ai porci o lo sono i poeti che di 
ghirlande vengono ornati? 

Un saluto dal tuo 
agosto 1885. 

Affbz, amico 
Carlo B'abris. 

tiora che ha usato la moneta, polche 
non sì duo -far sopportare questa per­
dita ad ogni particolare proporzionata, 
mente ai vantaggi ohe ha ricevuti. » 

Si osservi però che il grande econo* 
mifita-, alla cui autorità m'inchino,' parla 
della ^pèrdita'.rìanltam^ dui .consumo, e' 
non dai Jeprezztlmonto del valore in­
trinseco della 'ffioneta. Siccome è lo 
Stato ohe esercita il privilegio del conio, 
i guadagni e le perdite naturalmeute 
spettano al tesoro pubblico, 

Oheil 'algnor'Kolinari rilegga bene 
ciò ohe li S&y ha scritto sull'importante 
questione e vedrà che si troverà d' ac­
cordò ool< signor Perraez. 

In principio nò il Belgio, nò l'Italia 
non sono obbligati a rimborsare io oro 
alla Francia i loro scudi d'argento che 
aircolano nel -territorio della Repubblica 
franaesè ; e tale principio è stato soste­
nuto anche dai delegati italiani alla 
Conferenza, cooformeme te alle istru­
zioni ricevute dall'on, Maglìani, E vi ho 
già detto per quali ragioni l'Italia ò co-
6tretta a passare sotto lo forche cau-
dine della FraaOla accettando la clau-
tola della 'liquidazione. 

Se la Francia possiede, supponiamo, 
duecento milioni di scudi italian, egli è 
perchè ci ha -dato in cambio altrettante 
merourìzie per un valore eguale. 

La Francia non ha da fare ultra <ihe 
comprare merci ppr disfarsi degli scudi 
ttaiiaoi, e cofì la liquidazione si farebbe 
oaturalnlente senza perturbazioni. 

La clausola della liquidazione ò dun­
que superflua. Del rimanente sono d'o­
pinione che gli scudi d'argento belgi e 
italiani continueranno a circolare in 
Francia -'anche senza la Convenzione, 
come continuano a circolarvi le monete: 
d'argento divisionario per il cui ritiro 
l'Italia ha pagato alia Francia ottanta 
milioni. 

Nessuna legge può regolare il movi-
mehto naturale degli scambi, le raiazioni 
commerciali fra popolo e popolo. I ne­
gozianti francesi non rifiutano i franchi 
italiani respinti dalle'casse pubbliche, 
perchè sanno di spenderli in Italia. 

'Ma pure accettando le teorie di certi 
economisti francesi, vale a dire ammesso 
l'obbligo della liquidazione, prescindendo 
dalla questione di principio ed esami­
nando la questione di fitto, il'Belgio 
ha mille volte ragione di respingere le 
pretese ingiuste ed assurde della Francia, 

Se negli stati dell'unione monetaria la­
tina vi sono in circolazione scudi ohe 
portano l'effigie dello stato belga, egli è 
perchè i governi od i particolari quando 
il conio dell'argento èra libero o limi­
tato, si rivolgevano alla zecca di Bru-

I. 

Lascio ai moralisti di strappazzo e a 
colora i quali tutti hanno consumato' 
pel ginoco'del lotto, il gridare a perdi-' 
fiato contro l'immoralità di questo 
giuoca. Per ma lo trovo'una gradevole 
distrazione. Con una lira per setti.uai;a 
e' è da star occupali iu calcoli, in pro­
blemi, in queèiti, o' è da cullarsi molta 
parte del giorno in roseo illusioni, lo 
non 80'd'aver mai rimpiànti i quattriiii 
che ho gettati sulla ruota della fortuna, 
non -V-icoVdo d' uba sol' volta che mi sia 
mancato l'entusiasluo per qiieU'urna 
cieca dalla'quiìle debbono uscire ogni 
gabbato cinque num'éri. 

'Benché le probabilità di viucere'siaoo 
poph'e aàeai, pure quella promessa 'che 
vediamo accanto alla giuocuta ci fa vi­
vere nella speranza di poter essere tQC'> 
cali dalla fortuna. La spesa stessa è 
limitata e però nessun sagriflcio pecu­
niario viene a covrire pure d' una pic­
cola -nube il -bel sereno dei pensieri. 

II. 

Io questa volta vincerò (1). Vincerò 
perchè una voce inlern» mi sussurra 
ohe ìl-sogno fatto è un pietoso sugge­
rimento della fortuna che non arrise fin' 
qui e che vuole aifin premiare la por-
soveranza mia nel giuooare al lotto, la 
fede mia senza dubbiezze in essa for­
tuna. 

Bella dott, tu sorridi propizia e . i o 
sarò pago I Bella dea, son io che li 
chiamo e tu distingui la mia dalle tante 
voci che s'elevano a te l„ Io ti rin-
grazio... Ho sognato, e il sogno fu vo. 
rameute strano e degno bene delle arti 
tue. 

(I| É una monomania, lipoomnia, lotto-
rannia insonabiio. Bisogna compatirlo. C, F. 

zelles oomo a una delle migliori d'Europa, 
per la prontezza colla quale esogiiiva le 
commissioni, vuoi per la tenuità della 
spesa. 

La. Germania per esempio quando nel 
1871 tentò attuare il monometallismo, 
face ridut<re. dalla' zecca di Bru;i^elle9 
parecchi milioni di marchi In scudi belgi 
di cinque franchi che poi cambiava, iq, 
oro. , •' 

Ma conclusa la conven;^ione monetaris 
latina, e sospeso il conio dell'argento 
la Germaoia- non potò continuare il suoi 
giuoco, 0 dovette abbandonato II mono-
metallismo. 

La Svizzera ' ha ':ssnipre trovato più 
comodo di non aver-rnonota'propria,..e 
di séVi'trsi di .quella degli,; altri paesi. 
Sicché il Biilgio, secondo la Francia, 
dovrebbe cambiare in oro quasi due­
cento 'milioni di scudi coniati' per cónto 
degli altri stati e che essi perdono il 
aO 0(0. Ciò non ^armi .feljuo. 

Io credo che i delegati delie'altre 
potenze avrebbero fatto meglio ad ap--
poggiare II Belgio il quale aveva proposto 
lo stattt-quo, prorogando la oonvenziqoe 
per cinque anni senza la clausola della< 
liquidazione. ; 

Imperocché è impossibile di determi­
nare oggi come si 'farà la liquidazione 
fra cinque anni, non sapendo quale sarà 
allora i! metallo in rialzo od in ribasso. 

Giova ricordare cho quando fu con-
elusa la convenzione monetaria l.atins, 
era l'nrgonto che ''faceva prinio, l'oro 
essendo'riba'ssato, iltÀantenimentó'delló 
slatu-quo, secondo il mio deboia parere, 
era la miglior situazione della questione 
monetaria che tende a diventare la 
quadratura del circolo diill'economia pò. 
litica, -, , 

Ripeto che il Belgio, ammesso il prin­
cipio del r)mborso'noji:lo8i può obbligare 
a riprendere, gli scudi che non ha messo 
in circolazione benché portino l'effigie 
del sovrano b-ilgs. 

La quantità di scudi belgi ohe airco­
lano negli .stati dell'unione latina non 
sono in rapporto nò colla popolazione, 
né colia ricchezza del Belgio. 

Ammesso il principia del rimborso, 
non si può obbligarlo, in diritto, che a 
riprendere gli scudi emessi per suo conto. 
Ma come fare a distinguere gli scudi 
emessi dal Belgio e quelli fatti coniare 
dagli altri stali, se portano tutti la stessa 
effigie ? 

Sono di parere che la direzione della 
zecca di Bru]c-'>iles avrebbe potuto for­
nire dei dati statistici preziosi per risol­
vere il difficilissimo problemi. [I Belgio 
aveva proposto di far sopport-ira ad ogni 
stato, proporzionatamente, la perdita del 

• 111. 

Prima parte del sogno. — La nostra 
tenuta che ha nome Preziosa ara tra­
versata, nel- luogo ove sorge un casotto, 
da molta acqua che correva torbida 
verso un gran fosso. 

Seconda parte. — Presso l'acqua s' er­
gevano degli alberi sui quali molti uc­
celli cantavano. 

Terza parte. — Osservando più at­
tentamente l'acqua, ho veduto ch'ossa 
avea atterrato il casotto in muratura 
nel quale solevano star a guardare gli 
uccelli chooaluvano al piano (1). Del 
casotto non rimaneva che qualche te­
gola rotta. 

Quarta parto. — Por passare la cor­
rente aveva io cai-iati un paio di stivali; 
ma appena messi I piedi in acqua, ini 
sono accorto che gli stivali arano rotti, 
lasciavano entrare acqua o però mi ri­
tirai. 

IV. 

Queste quattro parti distinte le ricor­
dai bene dopo destato ; presi il libro dei 
sogni ovvero l'eco (2) della fortuna e 
cercai un numero per ogni parte. Acqda 
corrente fa 16 e acqua torbida 63. Ma 
per me era più importante (8) il tatto 
che r acqua correva, perchè generò la 
terza parto del sogno e così notai il nu­
mero 15. Passando alila seconda parte, 

(1) Oh i boi tempi ! Li ricordo i giorni 
passati in tua famiglia, Fuigonzio mio ! Ma 
ora si diventa vecclii... diciaiao anclic noi 
una menzogna di' è il modo di dire di tutti. 

(2) Ahi, dolorosa eco I Ahi perfida fortuna I 
Infelice, lu credevi, o Fulgenzio, o ti per­
devi I 

(3) Guardale dove va u ficcarsi l'impor­
tanza ! Pare impossibile eppur si da I 

C. F. 

deprezzamento dell'argento, perdita che 
ascendiiiirebb') it parecchi milioni. Tale 
proposta fu respinta dalla conferenia;' 
ma maritava d'essere-più a lungo-di­
scussa. 

'In ' mia prossima mia-esaminerò la 
condiziono in cui si troverà il Belgio se 
si ritira dall'unione monetaria latina, 
come èiquasi certo,» quali-misure-eco­
nomiche dovrà prendere affino di scon­
giurare il pericolo d'unacrlsi-mouetaria 
di cui lo minaccia In Francia. 

Frattanto domani, recandomi all'Eapo. 
sizlone di Anversa, avfó un colloquio 
iu proposito col signor Permez, in.firu. 
zeiles », 

L'aTTenire del oommorcio Europea 
AL CONGO 

Sono usciti in Inghilterra ed in Oer-< 
mania, ed usciranno presto tradotti in 
italiano dalla casa Treves, i dna grossi 
volumi, nai qnali lo Stanley racconta 
le sue imprese ed esplorazioni é- le vi-
cende per le quali fu fondato il nuovo 
Stato del Congo. 

Lo Stanley' è anglo-sassone ed ex-ré-
porter di un gran giornale ; ciò vuol 
dire ch'egli .è un uomo pratioo per ec­
cellenza. Quando si tratta dalle propria 
avventure egliè molto modesto, e quando 
do' costumi degli indigeni molto conciso; 
quando invece, vi è un ammaestramento 
da raccogliere e da suggerire altrui — 
allo scienziato come al commerciante — '̂ 
lo Stanley è. minuzioso,-esatto, quasi a-
loquenle. Come si vede, egli torma Una 
eccezione tra i, viaggiatori africani, la 
maggior parte de' qùiili. bada più olla 
forraa pittoresca che alla sostanza u-
tile. I loro libri potrebbero forse di­
vertire di più, se, ornai di bozzetti a-
fricani non ne avessimo a sazietà, ma 
questi dello Stanley insegnano davvero 
qualche pagina di geografia prima igno­
rata, e ci mettono in grado di viag­
giare domani, — se ce no saltasse l'e­
stero — nelle regioni dall' ultimo nato 
fra gli Stati'del mondo,-come si fa, in 
Italia 0 in Svìzzer.<, col rosso Badelier 
in tasca. 

Già lo scopo che-si in'disse lO-'SCanloy 
quando 1' associazione africana iolorna-
nazionale lo mandò'in Africa, ara'.'es'en-
ziailiuente pratico. Fra il Re de* Belgi 
6 rex-giornalista 'americano s'-eriió'o 
posti d'accordo per 'studiare il trac, 
ciate d'ukia futura ferrovia!del Oongo I 
Proprio così, e si-può dire che'lo Stato' 

uccello che canta tà 2 (1) e quel nu­
mero sognai. Per, |a terza .parte casotto 
danccollare fa 56 (2) e por la quarta 
stivale (3) a tromba fa 31. 

Così ecco i quattro numeri ; à, 15, 
3 1 , 5 6 . ( 4 ) . , 

V, 
Erano le' 7 antimeridiane del, giorno 

17'm'iggió'l8,... od io-ii'vci,va!''Èfà'eo''m-.. 
binato un bellissimo qua'fevti'ó,'Piii'a"l'a'" 
letizia er.i un po' contrastata 'dalla 're­
altà che'in saccoccia io'nóh't'enevo'oha 
una lira. (5) Non mi dlsiiiiiiiiaiper ciò; 
anzi.dalla relativa qiiserla (6) trassi ar­
gomento a'ben sperIJro. (7) Mi pareva 
naturale che dove.sse splendere un po' 
di'sole,dopo la tiimpé^ta. 

Mi vojtiicon una certa èollecit'udine 
e-poi, dandomi l'aria di gran ''sign'ói'e, 
uscii por' Pordan'ono e via al botteghino 
del lotto. 

Entrai disinvolto e l'impiegalo mi 
disse: i D i c i p)ire 1 » Ma io non volevo 
neppur protiahóiare 'sommessamente la 

(1) Kaccomando caldamente questa cabala 
alle serve giovani. 

(2) Manco male I 
(3) Ma i tuoi erano due, Fulgensio mio, 

e guasti, scocciati assai. 
('I) Paro contento come s'avesse trovata 

la quadratura del circolo, l'infelice ! 
(S) Saranno i disingannni 

Adunque e i' astinenza 
V assidua penitenza, 
Cile il capo gli guastar ! 

Forza del.... quattrino. 
(0) Alla grazia delia relativa I 
(7) Speranza lusinghiera, 

Fosti la prima a nascere 
Sei l'ultima a morir, 

Pietro Trapassati, C. F. 

tiene toiùa'ita a'dcstó'p^r'bliè' Ih fsrro'via 
'posia fai-si dbmani. * - ' « « 

Molti sorrlderanii'o ; ' dlt-àbtjo che le 
Sono utòbia. Ma', lo Stlinloy ha. la'siia ' 
bravò cifro 'iiì'''tìrónto. ''Egli.''ambisca• 
create, non sòltBnid'-'una''ftjrrovia 'del ' 
Gdni;d, ma aiidhé la fvrrdvla del Nilo, 
del Nigère delio Sha'rt. Oan'40(K) ster­
line per miglio inglese'-il pr'éve'otì'i^O 
gli pare'aufaceiite. In tuttò'-^Pspénld'a''" 
rebberoi per la ferrovia del CohKo da ' 
Vivi a' Stanley Paul lire stanine eOOjOÒO, : 
per quellatiderNilu,'da Siialciin-a Ber^ ' 
ber,'lire'slerlioo 1,180,000.; par l'altra ' 
di Nigei>,'fra Hilìb'a '.e Kòmba', "lif* ' 
sterline 1,040,000, ó, infine porqtielià ' 
dello Shari da Bibitgo a Mogòlo lira'.' 
sterline 620,000. iu tutto lire' sterline' -
3,420,000. Con questi 81 milloBi ;dl 
lire Italiane si'metterebbero a contatto 
col mondo civi le— o piuttosto "dpi 
mondo cOiiimériìlala — pracièathenta'81 
miliuni .diìndividiii e si ereerebba'Un 
traffico che io Stanley fa ascondere •̂ -. ' 
od'egli assicura'che non esagera —'li 
sei miliardi di lire Italiano all' itono'l ' 
Probabilmenle la cifra dì costo, allo ' 
stringere dei conti 'darebbe alquc-ioto 
mugg(iore, M.I, ad ogni modo, non è au 
grande concetto — e di quelli che;, 
nella loro grandiosità, sono coihpresi' ài!>*'̂ -
che dagli uomini pratici, questo di aprire 
al coinmercio tutto il doHtin-.'nte'e'di ' 
far' enti-àra net traffico'europeo i suoi 
copiosi' prodotti, nello tasche europee i 
guadagni' dhe che se no possono trarre? 

Questol dòuchiude lo Stanley'-^'con. 
vinto,' dopo il vùiggio, ancora più ch'é, ' 
priina, sul suo pratico ideale '— questo 
è the kernel of the argument, il nocciòla • 
delia cosa. E infatti, limitandoci anche 
solo al b.iQÌuo del Congo, ecco più di ' 
61 milioni di nomini che, in parta cbìi 
una breve ordinata navigaziòùo dei Suina ' 
e iu parte'cou una ferrovia, diveote-; 
rebbero produttori utilissimi e'ooosu'ma-
tori non disprezzabili. 

Glielo hanno chiesto al reduce viag­
giatóre, in un niéetìng nella 'pratica' ' 
Kaocbeistar: «Dica un po' ohe'cosa òi ' 
darebbero gli indigeni, in'óambio delle ' 
nostre stoffe? » E lo 'Stanley: • « Miei 
cari signori','già I 'anno'scorso ip i ro-
scafi ed'i'baatimenti a vela'espoftirono 
dal Congo per 17 mili'oui'dl'sterlina o " 
CIÒ mentre le comunicaMoni 'non sonò" 
ancora possibili, o 'bàna o 'ni'aie,'che ' 
per circa 2900 miglia. Imm,»ginateVi '• 
tìhe 'enorme"esportazione avromp, qilan'-' ' 
'do la ferrovia, con le sue diramaìió'di, 
porterà 1 prodotti, alla pri'ncip'ale , ài 
piroscafi , • ali' Europa, » • ' ' 

mia bèlla'giocala, per timore che'l'aria ' 
istessia e la luce vanissero a sapere 1 
nuidèrl' òhe soltahto' fortuna avea pò- ' 
tufo suggerirmi nel sognb dàlia notte.'' (i) '' 
Anzi d' uscir di ' casa ave'a segiìaii in 
inchiostro "sovra un pezzo d i ' car ia i 
quattro numeri: consegnai 'la carta a\- ' 
l'impiegato è atetti n osservare aitali'- ' 
lamoote se scriveva beile, ' (2) Quando ' 
mi coiisogoò la giocata, pagai [3) a 
ripresi la porta di casa,'(4j 

'V'I. 
Chi mi saprebbe ripetete (6), senza 

farmi^perdere tempo e' sciupare ' carta 
ed inchiostro, ohi mi saprebbe — dico ; 
— ripetoi-o tutti i pensieri ohe ocoiipa-
vano la -'mente mia, quando giunsi a 
ca!{a ? lì) iuutiie, tanio ò uno sforzo 
d'^itnodaginazione, di probabilità, di pos- ' 
sibilila cui non arriva nessuno' (6). E ' 
meno''poi quelli ohe — come faccio io 
— giocano al lotto (7) ; perchè ógni ' 
mente ha il suo concetto (8), un Ideala 
Clio ama sviluppare a far àpp-it'iro quasi 
come già realizz.ito, al quali) non manchi 
cbo una fbrbaiiià'quaiuiiqua, voglio ilìre 
l'ostruzióne dèi hn'tiieri e jli-opi-lo ilei 
quattro "nliraeri |jiuóc'a'ti '(9). La 'inia 
mente iibti "eiJfioè'|iivà (10) 'àifitto' una 

(1) E'ri goloso, vile I 
•(2] Oh ibfel'ìce ! 
(3J Stale! 
(4) ìlallssimo I 
(5) Io no, ' davvero I 
(6,1 Allora lo me no lavo le mani. 
(7; In tal caso non 'me le lavo. 
(8) Qui sou compreso ónch'io, eh' è ciuàii'io 

dire ! 
•(9J Follo nrdlr'e!, 
(10) Sfido io, s' « sterile, ' 

C. F. 

% • ' ' 



.̂:m IL F E I U L l 

: negozianti inglesi capirono,,,, i' in-
•e, e a quest'ora il listino di Httt-
I e 0 . The Tempie, Baie Street, segna 
olarmente i presti de' prodotti de! 
igo, posti H Livérpooìi tanto per 
Ilo di palma, tanto per l 'a tot io , 
to per il caffè, tanto per le gomme 
I0»i via. ' • • • 'ij 

# • ' • • ' • 

Lo St»nley ,^ittiagina ohe alcune fat-
'ie si àtablliaoano etili'Alto Ùongo, al­
oe altre nelle regioni di mezzo, e 
cole ohe esse potrebbero esportare 
p più di an milione e fflMzadt «ter. 
è di goittma'elastica, un milidae h' 
qtiarto — sempre di Sterline "-- di' 

0 di paim», ,600,000 l i re . sterliae di 
ffltna capai», 460 mila, lire eteri ine 
legni di tinte ini lago Leopoldo li , 

ttzo milione di oricella, eco. Oomples-
ramente 166,000 tonnellate ^el Talo;;e 
pia di. cinque milioni e mmig di, 

Wline. E badate, sarebbero affari di 
o,_ perchè l prodotti, abbondantissimi, 
hanno per pocp, per niente! i Le 

reste del.le isole e delle rive del Congo 
no zeppe di prezioso legno, rose, di 
inum vitae di Drogano, .di.trónchi 
agranti, (]ai quali,stilla la gomma. Le 
ante, che si stendono iu.intermina-
U.fsstotil da un albero .all'altro,.sono 
leill^,dalle quali..si trae la gonim« 
sslioa j le nóci delle palme (orplsoono 
oHoj le fibre d'altri pjìmizi, i ràl-
iori cordaggi. Frequènte è il caffè, 
bboodano nelle pianure e. nei, canneti, 
.1 .elefanti ohe forniscono quantità ili-
^edibili d'avorio. K cosi gli ippopb-
imt... » , . , 
Lo Stanley, iitsomma, è oonvióto ohe 
nuovo Stato dal Cqpgo e le óonter-

lini regioni possano essere « l'Kidq-
>do commerciale dell'Africa > e per 
«fondere la sua persuasione io altrui 
iborre a un esempio anch' esso patico ; 

« Voi — egli esclama — volgendosi 
i soliti scettici, voi vantate ie rie-
bezzo e la civiltà del bacino dei.Mis-
issipì ; eppure esso, prima che gli 
.Vesserò dato sviluppo i moderni ame-
i^ani, non sarebbe staio nemmeno 
laragonabile a quello del Congo. Quando 
)e Soto navigava sul Padre delle a-
lUB, e gii indiani erano padroni del-
' ampio bacino, lo spirito di. indipeh-
lenza commerciale che cosa vi ayrebbe, 
.rovato f Delle polUooie e dei legnami.' 
E qui inveceI.,., » ,^I ' -

La visione, ohe, d'altronde, fra al-
joiai anni, non sarà più tale, del grande 
sommereio del Congo, rende quasi póet^ 
lo Stanley. Queste regioni eijuatorlf^U 
iell' Africa che rimasero chiuse, agli 
sforzi dell' islamismo , de! orlstiariesimo 
s delia scienza, il commercio, le vincerà 
9 r immigrazione farà per esse miracoli 
di civiltà, che nell' Europa stessa, a che 
oosa sono doviiti ss non alla forma-
ii<9ns delle nazioni uscite dall' Incrocia-
mento di molte altre; celti, unni, goti,' 
vaodali, greci, romani, franchi, siissoni, 
normanni, saraceni si combatterono 
prima, poi si oonfiisero; con le loro 
frazioni conglobate si formarono le nuov^ 
coite nazioni di Europa. Partiamo adesso, 
possibilmente senza gnerrn — c 'è po­
sto per tutti — altre frazioni nel-
r Africa 1 _ , ', , 

£l un bel voto. G nou'dimóptichiàmo 
ohe fra quelli cui io,Stanley si rivolge 

cruda (1) realtà per la quale io avessi^ 
dovuto vedere i numeri estratti (2) e 
dolermi nel constatare ohe'non uno,se(o 
dei numeri cosi bene sognati — dettati 
dalla fortuna, questa vaporosa e bianca 
dea e bella anche se cieca '(3) .-r' non, 
uno sarebbe,uscito: Io affrettava boi, de;, 
slderio il momento per l'esarazione è 
studiavo il passo per t'angusta came­
retta, coma se veramente mi fossi tro; 
fato sulla pubblica via. ' , 

VII. 

Eccomi dunque a casH, spio, seduto 
sur una una poltrona quaA indecente, 
ma in compenso abbastanza comoda. 
Priooipiai da metter or'djne alle! idee, 
ma non m'era proprio possibile. Allora 
presa la penna e .seduto al tavolino, 
buttai g i i questi quattro endecasillabi (i) 
ohe dimostreranno chiaramente ai mondo 
oiviie come si possa esser poeti (B), o 
almeno inspirarsi a grandi cose (6) non 
all' ombra dei sepqicri, ma alla, i^oe 
ideale di una vincita'al lotto (7). 
, Ecco i versi : 

Gioia non v' è maggior pel disperato 
d'avere un Ijel quaterne guadagnato. * 
Favvi taluno cho ne use! di senno, 

^ io no davvero non sarò si menno I (8) 

(Con(imio) 
(1) Forse facendola cuocere I' avresti po­

tuta concepire. 
(2) Era tanto facile chiudere gli occhi I 
(3) Povera poesia d'un cuore malato. 
(4) Anche dei versi ! È troppo ! È enorme 1 
(5) Modesto, il giovinetto Aohao I 
(6) SI alla musa' dei giuooatori. 
(7) Oh sentito, ai profana ogni sacro ideale I 
(8) Valeva la pena di beataminiare tanto 

9 lungo por poi scrivere di questa robaccia ) 
C. F. 

in prima linea, perché diano il loro 
contribuito al nuovo Stato del Congo, 
perchè — praticamente —• vadano a 
commecoìarvi ed a coatrnirvi ferrovie, 
v' hanno gì' italiani. 

IXi, I>t&lÌ4 
JkUdH«Ì88iinO ftlVtO 

all' Armeria Metile» , 
Narra la GaMsKo delPopoh di,Torino : 

.. Ier i 'a l t roi ina triste . 'tóse si sparsa 
per.la città. >Un furto audacissimo,, co­
lossale, si era perpetrata'.òétia.notte t ra 
la domenica e il lunedi nelle sale del­
l'armeria'reale, E il furto comprendeva, 
4 quello ohe' si diceva, tutto il Mtia-
pim'iel Re, una preziosa collèzlonedi 
medaglie' e' monete greche, romane e 
italiane medioevali e moderne, le quali 
fa'-complesso formano • più di 80,000 
pezzi. •.• ,. ^ • , ' 
. La voce, :vera nella sua'base se non 
in tutta la tua estensione, ha arrecato 
in .Torino una'i penosissima Impreislune. 
; Non tutto • il medagliere è stato aepor. 
tato; ma il furto non eessa di essere 
ingente ed allarmante e per la natura 
degli, oggetti rubati a per il luogo in 
àuiè 'avvenuto. 

Come abbiano potuto i ladri penetrare 
(n luogo, si gelo8a..mente custodito, è 
éiò che forma il tema di InBnìti discorsi 
a di noh<pdohé" congetture4- ' ma', óha 
finora esattamente si ignora. 

Prevalgono tiittàvia e' non sono poe-
sibili, a quei ohe pare dalle condizioni 
io cui il furto venne perpetrato, ohe 
due ipotesi. 0 i ladri'si lasciarono rin­
chiudere lungo la giornata di ieri nelle 
sale dell'armeria, p nel giardino reale. 
Da questo sono saliti forse per mezzo 
delle spranghe di ferro infisse alla mu­
raglia, fino alla finestra ohe conduce 
alle sale d'armi, e i otti vetri si trova­
rono rotti. Oppure, ciò ohe è più pro­
babile, rinchiusi invece nell' armeria ed 
Involati gli oggetti che a loro parvero 
Il per. Il di maggior valore, dalla me­
desima finestra discesero,, per mezzo di> 
corde, nel giardino reale. Quello che è 
fnori di dubbio si è che dal giardino 
sono usciti verso la via Rossini, polche 
alcune monete ermedaglie sì trovarono 
sparse per 1 viali e precisamente nella 
direziona del muricciolo che métte in 
via Eossini;' ' , • ", > , 

. Oltre a questi oggetti, probabilmente 
perduti nella; confusione e nella paura 
di essere scoperti (se pure, non sono do­
vuti a qualolie stratagemma da provati 
bricconi), delle traccio di sangue si rin­
vennero snlla ghiaia del giardino e sni 
davanzale della finestra ,o necessaria­
mente 0 con finzione aparso. 

Oggetti di raro valore vennero di­
menticati 0 lasciati, colla speranza di 
bottino maggiora lungo le saie, per cui 
gli audacissimi furfanti ebbero a passare. 

Tuttavia il valore di qnellii involati 
raggiunge sempre la cospicua somma di 
circa t e O m i l a l i r e , comprenden­
dosi nel furto le cose seguenti : 

C o r o n a In o r o , donata dalla 
città di Torino a Vittorio Emanuele II. 

C o r o n a . In o r o , donata dalla 
città di -Napoli a Vittorio Emanuele II. 

D u e staffe In a r g e n t o d o ­
r a t o , donate dal Gran Sultano a V. 
E„1I, 

Cadic i m e d a g l i e al valor mili­
tare; parte in ò r d e parte In argento.-

Quattro monete in òro, del valore di 
lire 20, trovate negli scavi fatti iii 
Crimea, 

Un coltello da caccia, fabbrica di Cam­
pobasso, con impugnatura in avorio, la­
vorata a rilievo, rappresentante due 
putti che incoronano il busto di V. E. II. 

Quat tro c o l l a n e disila SS. 
A n n u n z i a t a , in brillanti. 
. Due placche in l^rlllantl. 

Una tabacchiera in oro e brillanti, 
con cifre :, V. A. 
, Altra ili oro e brillanti, con ritratto 
In, miniatura della Regina, Maria Fer­
dinanda. 
' Altra in oro e smalti, con ritratto di 
un principe di Savoia del secolo XVII. 

Nodssair io agata, oro e pietre fine. 
Miniatura con ritratto di Carlo Al­

berto, principe di Carignano, montata 
in metallo argentato e dorato. 

Porta-profumi in òro, a lavoro in 
basso rilievo, del secolo XVIII. 

Sigillo in oro con perle, smalta e 
pietre, doli stemma reale. 

Un braccialetto oro, con 6 miniature 
di Carlo Alberto e sua famiglia, e con 
5 brillanti. 

Altro con 20 mori di corniola, riu­
niti da foglie d' alloro In oro smaltato, 
con medaglione in bronzo ed effige di 
Carlo Alberto. 

Un calice in argento dorato, con 
rappresentazione sacra ip smalto, la­
voro del secolo XVII, con gamba e 
piade moderno in bronzo dorato, a ri­
lievo. 

Un ciondolo in oro ed in argento di 
medioora lavoro con vari cammei mo­
derni. 

Questi gli oggetti rubati, e questo il 

valore reale, intrinsecato del farto. Ma 
ohe dire del danno che la ragguarde­
vole collezione, fornita di pezzi di esi-
inìa rarità e una delle migliori che ab­
bia l'Enropj, viene per tal modo a 
toccare? Ohe dire del Valore, numi­
smatico e artistico, inestimabile di mqlti 
fra gif .oggetti- rubati? Ohe dire di 
quello, che bgBUDo quasi porta con fiè 
pw i patri! is sacri ricordi ohèf ad esso 
vauno legati f,' ,i * -

All'Estero 
Le perdite franasi al Tonkino. 

Si è fatto II computo dogli tiffloislì, 
sott' iufflciall e soldati delle truppe dì 
marina morti 'al Tonkino per cause 'di-
Verse, cioè lauto uccisi dal uamioo, 
quanto morti nella colonia in seguito a 
ferite- o per malattie. Dopo la morte 
del domandante Rivière fino all' entrata 
in comando del gen'ei-aìe Dà Oduroy, 
10,070 uomini sodo «tati attooesaivam'ente 
Inviati al Tonkino. Su questo, numero 
la sola fanterìa h-i perduto 668- uomini, 
r artiglieria di inarina ne ^ha perduti 
Ol.'Si sono quindi registrati 747 decessi 
fra le-truppe di marina in due anni. 

iVolizie colcricfts. , 
AJodrid 18, In B9 provincle 3ai6 

Casi,' morti 1881. Mancano notizie di 
tre Provincie. 

' Tolone 18,, Un soldato è, morto di 
oholera. 

Marsiglia 17, Oggi 24 decessi. 
Londra 18. Lo Standard ha da Ber­

lino; La Germania indirizzò alle po­
tenze una circolare notlficando di avere 
occupato la isole Caroline, Attendesi di 
vedere la maggior parte delle potenze 
appoggiare le proteste della Spagna. 

In Province 
• O e m o n a ^S agosto, 
Cerare Incendio a Ciemona. 

Ieri sera poco dopo le nove, una densa 
colonna di fumo elevavasi sopra un pic­
colo gruppo di case, poste sul!» strada 
principale, ohe conduce da Gemona alla 
stazione ferroviaria, nella località detta 
diisotto castello. 

II crepitio'dflllo'fiamme, ohe a i tes i 
sollevavano eopra il tetto, di quella posta 
nel mezzO) • e ohe mandavano un chia­
rore sulle circostanti prominenze, da rag­
giungere quasi le sommità del Qoarnan, 
annunciavano lo sviluppo d'un Incendio, 

La notizia prima incerta e confusa 
fu poi confermata, dai rintocchi della 
campana del castello a di tutte le chiese. 

La popolazione che era già ritirala 
nelle proprie case, improvvisamente scen­
de all'aperto per informarsi dell'acoa-
du'o. 

I Reali Carabinieri, l'Ufficialità ed i 
soldati Alpini qui staziati, le Guardie 
di Finanza, tutti i componenti il Muni­
cipio, e le Autorità Civili frainmiste ai 
cittadini accorrono sul luogo indicato 
del disaatl-o, che' fin sulle prime si pre­
senta in modo spaventoso.' Altri colà • 
trovasi già a prestare aiuto, fra cui il 
giovano Plttiiji Giuseppe fu Giacomo e 
Pìsohiutti Antonio, ohe penetrati in una 
camera per sottrarre alle fiamme, quel 
pochi suppellettili che vi esistevano, rln-
,Yennero un bambino di pochi mesi che 
tranquillamente dormiva e che posero 
a tempo in salvo, poiché il fuoco poco 
dopo aveva già investito anche quella 
camera. Pochi' furono gli utensili ohe si 
poterono isaivare per l'estendersi rapido 
dell'incendio. Molti furono gli accorrenti 
ma più i curiosi, che non contenti di 
aver occupati tutti .1 .circostanti luoghi, 
dadova si poteva vedere il miserando 
spettacolo, si spinsero sin dove avveniva, 
recando così nessun aiuto e confusione, per 
cui bea fece il signor comandante degli al­
pini a f.ir sgomberare il luogo dei disa­
stro dai semplici curiosi, ohe impedivano 
l'azione al volonterosi. 

Questi furono mandati casa per casa 
a far Incetta di recipienti e perciò un 
servizio regolare ed un po' d'ordine, non 
si ottenne che dopo un' ora circa dac­
ché era conosciuto l'incendio. 

Questo Capo stazione ferroviario, ac­
corso sul luogo, e compreso dall'urgente 
necessità, gentilmente offerse e pose a 
disposizione la pompa idraulica' dell'Am­
ministrazione ferroviaria, ciò che fu di 
non lieve giovamento per circoscrivere 
ed Isolare l'invadente incendio. Il com-
meroianto Signor Giuseppe Pittinì fatti 
attaccare due propri cavalli ad un carro 
con una botte faceva trasportare acqua 
dalla roggia di Pioyega, mentre per 
mezzo di una catena di persone, che 
dalla fonte della Gemina arrivava al 
luogo del disastro, si costituì no servizio 
regolare di spegnimento. 

Tre sono lo case danneggiate, una di 
certo Baidissera, la seconda del pittore 
sig. Giacomo Brolo, e la terza d'altru 
Baidissera. 

Il danno si calcola possa ascendere 
a diverse migliaia di lire, ohe dovrà 
essera integralmente sopportato dagli 
infelici proprietari ohe si raccomandano 
alla pubblica carità per. avere nn sol­
lievo ed essere,_aoccorsi 'oelle attuali 
loro calamità. Sino da un .anno essi 
erano, assicurati .eotttrt) gli incendii, ma 
fallita la,società, é nata In loro.la„dlf-
fldSDìia non vi provvidero altrtò'enti, 
L'incendio dtirò sino alle tra di questa 
m^tllna,- p"er',,cul solo allora al ritirarono 
dal luogo, le, Autorità, civili e.mi.litari 
col maigldr numeri) degll'-'aócórsi, ri-
ma'aètìdbne .pochi 'a gu-irdiS' di altri" 
dàhdl,-ed a ous.tsdla dei pochi; .utensjlf. 
e suppellettili'stràppatràllè flemme, 

E dovere; io questa dolorosa .circo­
stanza di aeanalar.e. alla pubblica esti­
mazione .tutte le Autorità, civili, >mil,l' 
tari e,municipali, che rese'rq eminenti 
servigi col provvedere,, a che meno do­
lorose • el estese .riuscissero . la consai 
gueoze. Il clero pure prestò largo tri­
buto di couooiso ed opera,, . -, 

•Ohe. sa J più .distinti cittadini gareg­
giarono in .operosità, pure si ,,vìder.O' 
molte operale ed artJBte, qusn.tunque 
stanche dalle fatiche del, giorno, coop.e-. 
rare efficacemente a domare l'elemento 
divoratore., ,, <. . .. ' 

Non, si può. per. altro reprimere ìli 
vivo rammarico provato .per l'Indiffe-. 
renza ed apatia dimostrata dalla classe 
agricola, oh» se accorsa non meqo nu­
merosa per curiosi tà, ben poco o nessun 
aiuto prestò, alla bisogna. ESSA ha co.sl 
dimostrato ohiaraments, come punto .non 
sappia ispirarsi, e meno poi praticare 
quegli alti e santi prlncipii insegnati 
dal Vangelo di venire in aluto del mì­
sero colpito dalla sventura. Fu ancora 
fortuna che, l'Incendio siasi sviluppato, 
in uà piccolo grappo di case isolate, ohe,, 
placido fosse il tempo e che vicino ad 
esse vi esistesse una cisterna contenente 
una discreta quantità d'acqua, che fa 
la prima e sola, che per diverso tempo 
si è potuta usare contro I' ele.meuto di­
struttore. Se tale infortunio fosse oc­
corso In altre parti del Comune, dqva 
più aggroppale sono le case e più ab­
bondanti le materie infiammabili ; per la 
scirsezza, ed anzi, assoluta mancanza 
d' acqua, senza pO[mpe ' idrauliche e re­
lativi utensili a corredo, i danni sareb­
bero stati Incalcolabili. 

Il fatto attuale sia pertanto di ' 
sprone, a sollecitare tutti i prov­
vedimenti all' uopo indicati, perchè al 
sopravvenire di siralli sventure non ,ol 
trovi sprovvisti del necesaailo. Le 
istanze fatte, perchè si provveda ad Una 
nuova condotta d'acqua non soltanto 
per gli usi domestici, ma eziandio per 
avere serbatoi atti a qualsiasi evenienza,, 
non rimangano ulteriormente , Inesau­
dite, ma dopo gli studi e progetti fatti, 
divengano una realtà nel termine più 
breve compatibile. 

E dopo provveduto al principale 
elemento, l'acqua, sì fornisca li comune 
di macchine Idrauliche coi relativi uten­
sili, e buon numero di recipienti, per 
istituire un servizio d'estinzione degli 
incendi che possa esser utile in tutte 
le possibili evenienze. , , 

In Città 
T i r o l e s i é nion frlnlàult'Al-' 

cuoi giornali d'Italia davano ieri la 
notizia (che,fu anc^e riprpdotta da ta­
luno del nostri giornali locali) come a 
Busalla — fra Alessandria e Genova — 
nei" lavori della nuova Gallerìa fosse 
scoppiata una rissa tremenda fra operài 
piemontesi,e friulani. 

Qaeì.giornali adduoendo la eausa della 
rissa, contenevano della espressioni poco 
simpatiche verso 1 nostri, accusandoli" 
nientemeno di essere aotlpatriottì, anti-
itaiianl., 

Informazioni più recenti e sicure,ohe 
troviamo in autorevoli giornali, bopae a 
mo' d'esemplo nella Gazje((à PiomVntsse, 
confermano invece phe oon,fra plemon,-
tesi e friulani, ma tra piemontesi 6,tl" 
r o l e s l ebbe luogo la rissa'sanguinosa. 

Slamo lieti dì ciò per là fama d?gli 
operai nostri, ohe è stata sempre ottima 
sott'ogni rapporto, e noi fermamente 
crediamo continuerà a durar, tale per 
sempre. ' 

P e l fes t iva l de l 3 0 a g o s t o . 
Corsa delle, bighe. — Nel dare ieri i 
nomi .dei ' Cavalli e dei Guidatori, ab­
biamo ommesso di pubblicare anche il 
nome della Staffetta; essa chiamasi frain 
fast, express. Di questa ommissione olile-, 
diamo venia ai nostri cortesi e gentili 
lettori. 

* * « 
i a famiglia africana. — L'Impresa 

è stala tanto gentile di accogliere pre­
murosamente il nostro desiderio dì ve-
dere esposti i passaporti arabi della fa­
miglia africana di IMassaua, vicino alla 
fotografia, e noi la ringraziamo, Abbia­
mo veduto molle persone termarviai din­
nanzi ed osservare le fotografie dei Mas-

non soltanto, ma a lambiccarsi 

anche il servsliu, inutilmente beninteso, 
per decifrare quei documenti, ohe sono 
una novità interessante perquelli ohe del­
l' Africa non hanno se non letta, o udito 
parlarne. 

Ora/che siamo sicurissimi, silllà ve',, 
iiuta di' (JusHii,. famiglia.i(!Ìam(i";tìtÌ4So«i';, 
ndir parlare é ved.eré quei tipi. Sebbene 
non saremo In -grada di comprenderli 
pars gradiremo" adire'qttéfl'tìildma, ohe 
d"ora lniMvu^i;jìyà,obUigatar,|o, nella i 
stre scuole, dòpo ohe l'ìt'alìa'.•sl'è.p 
posta di'civilizzare quei paesi. 

ohe 
no-

prò-

in'dlonré il giorno é l'ora d'à'rHvo degli 
Africani, ohe vorfemmo andar loro In-
èoittrb altaV «tpi^nei p# ' . datii''il{ ben] 
vemii. 

; brande Serraglio: -^Abbiàniò'ri'óevuto, 
ulteriori particolari. Nel grande s'erra-
glia 'avré'too nlaotémbno'óha 'uilà 'còlle-
tion'e composta di Vcòelli di'•paradiso, ' 
òhe nessun 'serraglio at mondo fltt^ra'tìa' ' 
potuto' raobogljere, ' Olì uccelli'.di Pa'raV'' 
dlso, la' cut, grossezza ' varia- da duella''" 
del'meHo a quella dell'adodòi^; "differì-"' 
sooao da ' tutti gir •iiboelli'dèlio stesso ' 
ordito, pel' lóro colóri splendldij'pef 1a 
loro eleganza e pei* la forma delle ' ibto' 
petme, Hanno" Il bacco Atiitif o'idggalf-' 
ménte riflurvd,coperto'alla"base da dna ' 
membrana'^tiarrtita d i . (liume'ohe ha-', 
Boonde' le •narldi. La aii'.sonò diinedloorei'' 
lunghe'.iia molto arrotondateci l'esealé'e 
le ' iettimd'penne oltrepassandole altre, * 

La coda' è rel'tilldei' fòr'mata dà.rSt- ' 
trlbi; Nei' maschi di'• par'e'èohià ipèolé, 
le, piume'dei'fianchi, lttngb'is*sihi'6, mbr. , 
bidè, vaporose, fortoaho "or'na'itìé'hll ohe ' 
l'uccello può splegafd, 'é ser'rare a vo-" 
lontà. Le penne della femmina'sonci più 
semplici : non ha ornamenti al' flatiohi. 
Gli uccelli del Paradiso s'incoiitrano.sp'é- ' 
oialmenta'nella Nuova Guinea " o P à -
puasla, nelle Isole vicine. Aro, Sal-wàtI, 
Mevol'i Waigini. 

Sulle 18 specie degne di comporro la' 
splendida famiglia, ondici si trovano ae^' 
cantonate nella grande isola del Papua, 
situata al Nord dèi òóntinente australe, 
e ohe' bólla sua punta ocbldehtiile' pa'-' 
netra nella Malesia, Quando gli antichi,-' 
viaggiatori europei "arrivarono alle isole 
Molueohe, in cerca delia nóce m'tjabata 
e del garofano, venn'erò.loro preseht'àto 
delle'penne di uobeìll cosi belle, ch'essi • 
furouo'colpltl da "ammirazione. 

Pei trafficanti màlet f 'eràTutói lo di 
Dio. I Portoghesi di loro non vedevano 
né ali, né piedi, e perdio,li chiamavano 

- • j . ' V ' ; 
'uccelli d'oro che 

(Jccelli del Sole, ' V ' aóap'"ìiì qiieile Isola' ' 
degli uccelli d'oro c&>'non"posino , 
mai a terra, « non si possón'ò bontem'-'' ' 
piare òhe morti » ha detto" Il poeta Ca-
mpens parlando'di' brillanti uccalli 'ds 
quelle regioni. ' ' ' • ' 

Gli eruditi" o,laDdesl , i r battezzarono 
Uccelli di Pariidisò. Urio 'diessl , Gio­
vanni ' Van Liiischqletì" scriveva , ' iié{' 
1859, « che quéste meravigliose or'èa'tttre 
abitavano l'aria ; e ohe, non avendo aé 
fili, uè piedi noli si'posavano a, terVa' 
che' per morirvi ». Nel 1699, W. Èmiitel' 
compagno di Campière, ebbe la rara'fór- ' 
tttna di vedere dogli,uoòélli'df É'aradisb. 

Finalménte nel,' Ì700, non- he eràffo'-
anòorà stati veduti'In Európa'e n'on"8l 
possedeva alouna-nozione' suHoro modo-
di vivere. Il naturalista francese Lesson,. 
nel suo breve''*8Ó|'giórnó 'nella Nuova" 
Guinea fu 11 primo scienziato a cui fu 
dato^ di .vedere gli> uccelH',dg{ Paradisa 
t>ii!i,|edi'«r;mon^o Ìiitor.o«^i}pKóhe;y'|M',,r 
Orlàudìè dh"e iiè "possiede. "" ' 

X. Y. 

, A m m i n i s t r a z i o n e d e l l e P o » 
9 t e . Riassunti» "delle "opéi'azióni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di giugno 1886. ' ' 
Libretti rimasti in ' • 

'dorao in fine del " ' ' • • j i 
' msse precéde'nte • N. 
Libretti eniessi"'nel 
, inese di giugno ' » ' 

Liiiretil estinti 
mese stesso 

nel 
tS, 

1,116,88È , 

: 20,pii6 

, 1,136,358 

• 7,772 

• Rimanenza' N 
Credito dei deposi­

tanti in fine del 
mese procedente 

Depositi del 'mese di 
gingilo 

1,128:586 

fìimborsi del mese 

L. 159,072,170.8^ 

» 9,943,062,08 

Lt 169,016,132,92 

» 9,580,210,88 

•Rimanenza L. 159,436,922.04 

R i s p e t t o v e r s o 11 | inbbI lco . 
Ci scrivono: 

In via Rausoedo, al n. 32 abita una 
famìglia veneziana, e in essa vi sooo' 
dei ragazzi assai screanzati. 

È da vario t^m^'ò che io transilo. per' 
detta via, e parecchie sere ho veduto • 
che questi ragazzi in parola attaccano 
da una finestra all'altra delia contrada, 
ùn filo, dimodoché ogni persona eh» 



I L F R I U L I 
.''^^'Viiilrìw 

passa in quel mentre/dairéo colla bocca 
0 còl aaao 0 cogli occhi rompere detto 
6Ìo, preclgamente come I caTalli alla 
corsa in giardino. 

As im« è toccata avarie sere lai poco 
sailodiÉSijioéitìftèrtionSìi iiiìs:. solòvint; a 
moltgaliiìaìbtlJ'dèllasdéttRsS^ii. ,:s Q'fiM- "' 
, É'W'litóoiftotillBtS•piitì' fftrrébije-ia'i 

pena vauissa tolto. Oart^ cose òhe paion 
soherii finiafenifMil^SSìte'Sò^^ai! tatto ' 
bene.' , :,• ' J ^ S "'v^0yg;^M0gf Q. ' 

'' A l l a . ((Sèella-'A'ÌtolÌa.»''I-oon-' 
oertli;ohèfptigptti(lBttiii,qttesto,elegaDte'; 
B«s(aMrflnt\Wc*68trBnolU'S'njpfe più""»:, 
pieno aggradÌBiento,.d6Ì'pnb6lioo,; 

Oli arlisli'tìa/oiìtóri' pV&dòìOiVtìiii sono 
applB|idltii La sigflora Emilia Ron?ato-
Dqmatttohinì: canta,'odo tnbUij bH<) !à' 
BUe'flVaÒì'ciifl|oìiÌ6itlè;VSiéaitóièi''e'ipe^ 
olalóientè quella « Olia pacai e jà ' rb-
niausa: «Vorrei morire»iiSi ttstiùgiìa 
poi anche' taniS;''ifegliì-'|''iSi5^a'ópeif9? 
nerle Olie'nei: Aùettiier'tsftìtti 'a':opere' ' 
serie ,e'%tóff6.'iS "dotata 'dì hijona'vòoéì' 
è a l s M b e l l a e yeate sfàraosàmente,' î  

II'tói!Òrè':8lgTn6r;^i0rinl^.O:gaellji_jV^^^ 
ohi re sempre cara òonosoènììa dèi bràvo 
bi88o:,oòiniop, signor Luigi'Tabpgai piac­
ciono pur molto e vengono sempre applaa-
•dilL'-'r/'-: :^' :'•'"::•'"• •":•. •'--."'•-; v;: 

AciSOSipagna ai piatto il bravo màe-
',Btrp.,:«ignorj;Dó(néuiò|iiei»;a4v-ii«;;,t;,:;;:.» 

;ìÌh ftim:{i8rola:i' concerti vooàiì'istrù-
mSnteUj'Cae s i i ^ J ine , ietalSiante' alla' 
éellà'VttiUWi^ifiiìiiàMitìì 11 ^avaria ' 
o |e godotio, da parte idèi pubbilbo u-
dluessi- ' •• ••'/' '»:i-^.'iU;i,iìr':t''Ki"ài:i-"'iì 

•'ifSéMté m n e r r a . Splendida ritif 
s 4 anchejlar.rappreseniaìinne di ieri. 
Af onta del _eatl|lvo tempo, il, teatro ri-
beccava di Bjietj^à^rl,,;' ,;:,ii ,, 
- ìL 'opera£6r«a , fnooa(e sempre ese­

guita iiiiippuntìbiliaeate.aL:lprlòÌìpali 
artisti furono èppaudltissltai. ' ^ ' 

IDoj[iO= 11' 1»lìatto 'l'veàimìo 'tenóre Maz-, 
zplani, Obe è il 'beniamluo del pubblico 
nièstro, cantò da par suo la famosa ro­
manza, dèlia ,'Jone«;cv: •'•' :['-"i!Ìi-v-~' >i::r 
•f Per domaui giovedì è,: annunciata la 

serata: d'onore .diM.questO; yalentlcsimo 
cantante.-.:,/i ' i,:-?.'-,''::";,•••, '.:••.••"'••..i-.^^ 

lOlire all'Bbreo ;varrà dal seratante 
iìtunionè 'alla distlbtà: prima'donna éi-^ 
gàorina Matilde Herz, eseguito ilVduettò 
dèil';op9ra fiMara/12/t dal maealro Gpmez. 

IMasàime e I ^ É w e 
*' Il desiderio di sembrji,r6 abili impedl-
sóe le più volte di dìvéètarlb. 

La Bochefpucaud. 

Ì : : . ^ ' ' ^ - ' . ' ^ - ' ^ • • : ^ * - ' : ' - • • ' ' • • • - • 

fjEduoare un uomo significa fare un 
ipdivi,doo,,che.non, lasoia,:nulla;diatro a 
sei; educare una donna ,è fare "le/gene-
razioni, avvenire. ,, , • ••. , 
;• ';!:•:;:'.,'.•• • •••'-'•',••' Laboulaye.. 

f l'otg, ijlagra 
! Sentenza ; trovata sópra un album di 

lino dèlia bohème; 
ì? Durante -là' :f!t.à 8i può ,qualóhe vpUà 

lottare. Beh' la;''^róprla'oógojenza, giam-
i^ai per6Vópntt'Q.il,;prb[)ifiÓ st^ ' 

•f ,,;„:,,:;,t :*'* •, - : •,. 
j;Uii,, libertino, ir ^nale^yupW, fppsare 

una ; óppótté, . domanda";, a juo padre" il 
(ransentlmento.jai matrimpmp.;^ i 
j j — I l ;mio,;bpnsBntlmento, risponde 11 

padre,- d'un:> tratto, ma lo lo serbo...... 
pei tuo divorzio! 

:' ' ' ' * * 
.,— Arrenilijil, dipexii, oonaocentp im-' 
petuosó 'nn'róijbméritè ài Suo avversarip 

,.ueiratlo di vanire alle inaili per una 
contesa,-. 
• • ' - - s : ' N o V ' ; m a i . i " ''"••• ':'.'\''"'^'-'-''/^''' •••'' 

— No ? Ebbene,':vpglio,:?{arti',..!V6deré' 
ch'io sonsvp'il, generoso di 3 t e ; m'ar-' 
rendo iol . ss i , : 

Chi non gode la vista,del pniwfcr.o 
Trova confortò al sùon del raipsfiòondoj 
Ma opnfortp, npn trova in questo mondo 
Chi non vede la faccia del l'iniiero. 

Spiegazione della Sciarada preeedente 

noti2iano 
, fiorito «, 09,: FeccAf. 

: JÉtóa ÌSsì'feeiJiiìiira: l'impresélona: grave 
iprodotta diili*':ti'reitóft.^i Dorides e 
be'Vecchi.- Là-lettera •pubblicaja del 
fratello di^tfést 'Ul t toP ' suite Ga«2e»0j 
iiBUrffistiè* oggetto^! Idi ct)m&6ntl ava-;; 
Ha». È, positivo ohe il pò Vepohi e-
éua. moglift.tentaronii snlcidaì'si.-i- Egli 
àté^S,-ÌiS:ìl|é4aiS.aflJi|25BO, ;.r-:Gli: 
iiSlftSlf?ft<twS^Ótiaótt!-»:àtle" baroeri;: 
nuove. — :Ìie;ioartas,e: ì ooiniàenti se-' 
|uè8tratl,s0hó'r6lai;lytille .torpediniere 
iS .alle gróisBartlglierlei^A.ssloiiMsi che: 
ifep:ÌBtbrfpgatbrF'È!i";lS|iiitati'si man-̂ < 
tengaiiO'bègàtiyl.'Ma è :1 un [fatto che' 

pgglvl*;tìtÓrltàvgiudiziarìas cpn*al'<5* il 
loro arresto.--"TDlBesljohe-trftttapd.psl, 
dl^sItpJtradiiBentOi il i,processo et "farà 
4tà Senato bostllijiio in ..Alta 'Corte di 
;Gìu8tizlB, ' a"tehèèe! d8ll','art.| 48 • dello 
Siatntp, — VuPlèi ohe irDiirideS ; avesse 
legrete' relazioni •'òPll?ambasòlat» di 
Francia preasó'ii Vaticano e sfruttam 
iuplla, presso, il, Qttlripala. •-1'K-
1 l/ai'po«izione delisigiior Deoraisiràel 
quale Dorides era spesso pomjnènsale, 
si è fatta tu ógni modo - deUbàtlasitnai; 
,,----; parlasi.;di a|trÌ,<;pbiplioì,:ma blsogua 
-aoipgllàré oÓB- 'rlaervaStjitte le :notiZìe 
;*rsensazipnei; :- , : , ; - ; i^-.i •;,'•'! '•''r'V' 
•:';'-\"':'''.'•'tìuerrà'e Martfio. -««i^' 

,;!L'Pii,,„Ripptti è tornato oggii.bonferi 
tosto òoll'bìf. firin. Intendendosi; per di-' 
eposiziotti- regolamentari èecondarie ri-, 
guardo all^ Africa. 'Pàrèsi ohe"nel sei-
tpmbre sari ;8ostitaila dainuovè .truppa, 
tutta ,o:.p*rtè della guarnigióne di 
Masaaua. ' 

.•• ,-' •; ::';.:'- Varie._ ;:;.. 
—̂  ,L';pii. Dépret is è,: a t teso a Roma 

il 22. Egli' visiterà prima a Monza S. 
M, il. Re; forse, coutempuraneamente ai 
principi di Prussia, ,; 

,, ~,,Ottime :,le notizie :sanitarie ne! 
Regno...:,: 

» - I! Padre Bonomi rebaai a Vienna, 
ma è:«rrpnea la.vppe di- una sua mia-
'slone presso l'imperatore: da pirte del, 
'Papa, • '• • "t '' ••;:'• 
,. — L'on.'VlsoontliVenosta parlerà a 
,Oderzo ai suoi.elettori: in, settembre. ; 

Tilegraritmì 
M e r n a 18. il Oonsigllo federale 

deplse di assimilare i sapóni medicinali, 
alia-tìiedioine paganti' 1 dii-itti d'entratit-
di 100 fr. per ogni 100 kilogrammi, ,. 

T o r i n o ; . 17, La, notte scorsa fu 
'rubata una parte del m'eddgliere, esi-
Btente' nell' armeria reale, ' per un va-
loi;e di 800,000'lire. 

B u b l l n o 17 II Viceré visitando Gal-
W»y, riosvella un'aoooglienza entusia-
stipa,• 60,000 persone lo attendevano alla, 
'stazione, . " '• -^ . 
. .11 viceré rispondendo a-, un indlfizzb,' 
disse essere intenzione -lei governo di 
fare; del suo meglio a favóre del popolo 
'irlandese; -;• •.::;::•,•' -'i ; • - , • ' : 

: ' M a d r l l l 18i li Governo prepara 
DÓta;'8fféi'maote"i diritti ;de)la Spagna 
sulle Caroline'li. buiposaesso è effettivo; 
I giornjiii.si opoupano vivampiite'delia 
questione,,li; .G(o6(i domanda ' un a.rbi-
Irato. I giornali miulstèriali speràup 
ohe; la, Germania rioonpsoerà 1 diritti 
della Spagna, . 

Varietà 
A u r o c h e s U B c a n d a l l d i 

l o n d r a t Telegrafano alla Lombardia : 
A Napoli la Questura perquisendo la, 

casa di un certo Delgals,-ex-impiagato 
lisila prefettura già-destituito: ad arre­
stato Pome complice di falsificatori di 
bigliettii di; Banca, vi scppri .delle let­
tera di Una società dlrufflanl: di 'New-
York che; gU chiedeyanp delle fanciulle 
minorenni per destinarle alla prostitu­
zione e gli offrivano da mill.aa;? mila' 
'ire per ogni fanciulla. 

Memonaledeijprivati 
; ., Junni lUZi l e g a l i , il Foglio parió-
dicp'dell', tó,: agosto N, 21 contiene ; 

(Oontiunazìone e line ' 

: -~, Nella eaeoiizioBa:immobiiiarfl pro­
mossa dalla r, ammiiiislrazlpne delle Fi-
nspise, di Udine, eaepbtante contro Bla-
BUttji Giov, Pial'rb fu Antonio di. San 
Daniele asacutato, oob sentenza dei Tri­
bunale dì 'Udine ed" in seguito a pub-
blipp incanto fu venduto l'Immobile sito 
in S, Dàniaie ail'eseculanto r, aramini-
strazlone per 11 prezzo di lire 761. Il 
terinine per offrire'l'aumento non mi­
nore dei sosto scade coll'orario d'uffloio 
dei giorno: 26 agosto,pprrehta,. 

-^ Il Consiglio d'amministrazione del 
Monte .di Piati di Udine reca a pub­
blica ooDosoenza ohe nel giorno di lu­
nedi 31 oorr. agosto ore 13 merid, si 
terrà;in quell'Ufliolo una pubblica asta 
par l'appalto della fornitura di carte, 
stampe ed altri articoli di cancellbria 
oooorranti agli ufflol del Monte e della 
Cassa di Risparmio nel quinquènnio da 
I genna io 188() a 8 1 dicembre 1890, 
II termine utile per l'offerta di ribasso 
del ventesimo va a scadere coi giorno 
16 settembre p, v, ore 12 merid. 
:;:.-^ Le'Prefettura di Udine avvisa olie 
alle ore 10 ant. dì lunedì 31 del corr. 

mese presso quella Prefettura, si addi­
verrà. Col metodo del piirtitì segreti, al­
l' incantò per l'uppalto dléi lavori di rial­
zo, ad ingrosso dell'argine sinistro dei 
;Medutìa ! iitl 'ù^gine :dèllb'ÓpereKdì?s8'-
ponda categoria fino aliaV: ;tt onte dell'a­
bitato di R i nsoedodeii^iistèsà; (li "iìaelìfi 
'1600;;;jin; Comuneâ di;; S||J#irgióìdSlà 
-iiiiiìimrldà :'per la préiiilSióìtolfeWgr 
:'gettà;*:"'ribsui80 :d'»8taj|!|tjff{JéspSI'?: ' 
';' :— La Brefottura dijy3!1illvvièa''clié': 
alle ere J^lvànt,; di liiaadijBl; borrente' 
pb8!ip,,quellà;" PreféttiiiS|;j9Ì ' addiverrà, 
col métbHo; 'dai partitisep|tl,,«ll'ÌaòaBÌo 
per ,|'ii(pp^Ìto,vdei 1 |aydriS;ìiì'*-;l'iàÌzp, ::in» 

: gròsso ;*?:;tiàr2Ìale''friiii'pKt&;;dell'lrgltìS: 
slnisft^iiai ;:'TaglibitiiliàS^: irieti'i':'^70Ì; 
IbjBrióiWanfe all' IdrÓSetrb- della ^ I t a 
.fino all'abitato di PertBgada dall'estesa 
di. nsetn t67a:in C&iB'nbi'di Litisàna, 
per, la presunta aómttitt:' soggetta à ri­
bassò :d;:ista.dl ' l lrà 14,886. ' - ,• i; 

;; ;!.—;Ii Tribunaledl Ùdinf, funzionando; 
in" sede di Combroio ' ha ••dìbiiiaraió il 
fallimento di Bbrletll' Mario fu :tìib-
vàbni negpzian'ta ; i» ;0srtoleria : con; bot­
tega ib via Cavour d i quésta biltà,;! 

Nel'ii,; 22 d e l l B ; agósto, contiene,il' 
seguente;''' .; • '"'• "'. '•;•;";.' '-:'••• :''!••'"'• 

.-i--, .Là. Società ,veneta'.per imprese :é 
,póstrnzi,pni,;po,bblicha,avvÌBa òhe venne 
per la-,cpstruBlene delia ferrovia Udine-: 
Cividaie attraverso ii-.tarritorio di Udine 
esterno, pronunciata; l'aspropriazioue dei 
terreni appartBneptiia:'"Varle ditte,-

—7; Ad (etanza della-Gasadegll'Espp-. 
Bti di .Udine faptentè anche per .cónto' 
41; Valentino. Ballalite detto anche Bai-
.labile in giudizio dal,,, spttpsbritlorap-
presentataj ed al confronto di :Modon 
Giovanni, Maria^AnPUnziafa, Maddaionii, 
Maroeliina e Carolina fu Domenico di 
SavPlons,'moglie la seconda a De Cllià 
Nicolò,-; la- terza a De -Cilla Osualdo e 

ii'Bltima a'Di Gluslo: Ó/ó^aiioi, seguirà 
nei giorno 3: ottobre 1885 ore 10 ant, 
avanti irTribunàle di Udine la vendita 
a] pubblico incanto degli Immobili siti 

jin mappa; tli Savalons,;;;; ; n i -

— A tutto il giorno 10 settembre 
.venturo resta aperto il oOpoorso al po­
eto di maestro elamentare della scuola 
maschile-di Sequals con Ib stipendio di' 

'•Lire'700.-'--""-'.""•'-"' ,;•.••' -- '̂ ••" 
' : --̂  Il 'Sindaco di ManiagO avvisa che 
llprogottp,ohe contempla 1 lavori di 
costruzione dalia strada obbìigatoria.da 
ManiagO a EriBanco per la; Valle'del 
Oolvefa, viene" depositato in' qùell' Uffi­
cio Obmiinale per gìprui 15 consecutivi, 
; — ' l i iComune di Arzene avvisa ehp 
il progetto per la : ;Oostr&ioae delia 
strada detta di S,: Lprenzbal confine 
con : Casarsa, rimarrà esposto in quei-
l'uffloio Comunale per giorni .15. 

-^ IJa Prefetturà,di Udiue.avvisaohe, 
alle-pre 10 ant. dei;2 dei yént«ro set-, 
tsmbre presso quella Prefettura, si ad-

:diverrà,. ;al|'incanto per l'appalto; dei 
layoi-i di rioostuzioqe del tratto d 'ar-
gin.atura deatra del torrente Meschio 
()ompreso,.,;fra': il ponte ferroviario te 
quello ;;dell«'etr4da;Bi)munaieJia;Sà Pile 
a Fronoenigo. in Cómuoa di S.ì'oile della 
.estesa/di metri:8080 per li» presunta 
'sbrama soggetta "a ribasso d'iist'à di' lire 
37,140. 

: — La Prefettura di Udine ayrisa ohe 
alle ore 11 ant. del 2 settembre-presso 
quella Prefettura si' addiverrà, all'in­
canto per'l 'appalto dei lavot'idrrialzo, 
ed ingròsso con parziale ritih) d-sll'ar-
gine-doitro dei TagUamento da Solaz-
zetto al principio dell'arginatura destra 
della .Rotta del, .Cavrato dell!,estesa di; 
S, Mibbele,al Tàgliamento per là pre­
sunta aornma soggetta a ribisso d' asta 
,di ; l i r6 '16,56p: , ' , , 

.;II,ppmune di, Trivignano avvisa iclie 
alle,óre,;9-;aht,,-del giorno,! settembre 
p, V, in , quell'ufficio Manicipale,: si 
terrà Un pubblico; incanto per; dbliber 
rare al minor offerente l'appalto della 
fornitura della giiinja per la iMaiiuten-
2lobe ordinaria e straordinaria;'delle 
strada ooraunali e rìp-irazióai: ai maóu-
fatti esistenti lungo le atessa pel quin­
quennio, 1886 a 1890f 11 termino, utile 
per presentare una offerta di ribasso 
non interiora ,al: ventesimo del prezzo 
di delibera scadrà alla ore 12 mar, del 
giorno 16 settembre suddetto. 

DISPACCI DI BORSA 
•VENEZIA, 18, 

Benditii tcail. 1 gennaio da 98.23 a BS,idli.g. 
.1 luglio 96,46 a 96,60, Azioni Banca Najsìo-
naie —.-- a —.— Banca Veneta da :~r-,-r-
a —.— Baaoa di Credito Veneto, —.— a 
—.— Società Oostrnzioni Veneta •—.— a •—, 

-Ootoniioio Veneziano , —-.—• a , —.~ ObWig. 
Prestito Venezia a prèmi —,— a —,—. 

Cambi. • 
Olanda so. 2 li2 da -- Germania 4 — da —.— 

a —.— 0 da 132.70 a 128.26 Fraaoia 3 da 
100.30. a 100.80. Belgio 8 da ; a -̂ .— 
Londra 2 da 26.17 a 25.2'i. Svizzera 4 —.— 
a 100,26 0 da 100,40 a —,—, Vienna-Trieste 
4 da 208.— a 208,26, e da —,— a —.—. 

Valule, 
Posai da ao tranèlli da —,— a — . 

conote uatrlaohe da aos .—a 20é.26 
-ì Bau-

^tìtMA NszionaIe:ft— Bani» di Nsgoli S r * ; 
Btaèa Venata -i- •-;,;Banca;di 0«a,-t 'veà,,i4 • : 

, . .•FÌit t | | , - ir : . . 'sS::- ' : ."; / 
•••;-.Sàpoleenl''.d'oro •,iBiaff;Irtntirà'-l::26.31 |—'' 
francése' 100.80-^ JÈèiia^ìMantó '-i;;:t,B»atìr' 
ITazioBate —; FerroWb -Meri»(66M692;— 
Baaea Toscana i — j Crédito ittàMaBO'M* 
Wllare 8 7 7 . - Bendll» Italiidìi e5i73 i-i;> : • ' « 

J-f.''-V' ,;ii';;-^Ì'PAatóÌ, iBlV-t^l; „ •' ''ì 
: 'BeadIt*jt ì ioèt . t ì6 'Boiidità '8-ft | --108,80-^ ' 

rBendita itiliaaa 95,32 — FctròVlofijnib. —,— 
iar rovle , t l t terio ;, Btìiuòiiola —,—'! FerrWo-
-Roniiné —-f-i : ObHlìmuriiinl —,4 i f ;Loadr« 
26,20 —i;|iS»l8«8 100, 8tl8 Ilalìà à if "Baile» di: 
Parigi, 8,70, »;;: :,•',•-:. • •̂ '"•-'"-••,̂ ;. 

•:',i.}|.. 5 ••vÌBawA,-fs.' ',(".-:•;•;'?••.•; r 
^MpbUiai%-fl8^20'teib«td8;lé8,60 Ferrovìa 

Anstr. 297.60. BaaoàNaiilonala: 876 ,— Napo-
leoni, d'oro B.9Ó;-t 0«ttWe PnbM,,ÌS;B2j O t e 
MQ:I,ontIra;^126.86 Abitìlai» ; SMS ZseisMnt 

jimpariall 8,60, •/• ,,•,,. ;•;•:;;!-..•.':•-••• • ••••:,' 

•'".••̂ - ; B E R U N O , - 1 8 , : . v',; 
MoWUaró;,;*'!,— , Anstriadio 18B.— Lom-

.l)Srd«;aJ».i--:it«li«iia' —.- i i , , j •,,. ,: < ..j- , 
' ';'::•', i:;'•-) uàtaówlill.:;)à'^M''fì 

' lilgloso; lóoiii-t Italiano:-^'Si'618 'SfttnùbW 
;•—,'—j;TiirBsi-i-";—, .• : 

*•-;;; ;.:MILANO. 19,' 
', 'BÓndit»;itaÌ(àna'9B.6ÓtiotalI 96,72 1 "'-

..Napoleoni d'orò--iut-if-ri.-ìf. „ .; ,,;.,•;-•;•;.•.! 
;.•:;' ;VffiNNA,,j,9.i'-'',, .....;;.-.,,«.• •• 

Bandita austriaca (òar^)'iì:Ì6' Id. stìU, (arg.)' 
88,60 14 aost : (oro) ,108.96,:I«)«ara;lk.8a 
N»p, 9.69 iia ' ;::.• :.,i : „ „ . : , , , . . : 
'.;,••. . ••• !,EAaiGI,:t»,„:,/,;::;.^:: ::,'•;,;,;/;' 

,. .: ffliinsara dalla aera Bend. It, 96,86 

Proprietà della tipógraj^a Mi BAwwSOO,; 
ALESSANDRO, BWATTI genm respons 

Munieipio .di Oomégliaiis 

A'vviso di c o n c o r s o 

A tutto il 15 settembre p.'v, è aperto' 
;;il; concorso aT posto di maestro d.blla 
'scuola raa8ohlle,:di PovOlàrb, frazione di 
questo comudo,'cui é annesso ,uijo':stì-
pendio annuodi,1..;700,,pagabili Insrate, 
mehsiUiposteolpate, : : »- ! ' , : , , ; : ; : • ; ' 

Le Istanze corredate dai: documenti 
sotto descritti, saranno prodotte a questo' 
mnnioipio "éntro il termine .suddettOi e 
:ià nomina spetta ai consiglio .comunale 
v.inoolata nll'approvazioue superiore, , 
; 'L'eletto entrerà in funzioni a pomin-
Piare dall'anno aoolaatico, 188S-86. 

Documenti da allogarsi:; ' 
a) Patente di idoneità, 
6) Certlfloatp di gibnastioi, se lapa-

(aule fu tìttenu.ts'priina dai 1878. 
ù) Certllioiito"di moralità, relativo 

all'Ultimo triennio', ; • 
d) Atto di nascita, 
e) Atlaslali oomproranti il servizio 

prestato, e gli altri documenti ohe, il 
concorrente credflrà ppportunodi esibire 
nel- proprio interasse, 

Comeglians li 15 agosto 1885. 
Il sindaco P, Galante. 

Il segretario. .<J.: :,C!JS(e/(nni i ; 

^ Ifaecliine da cucire ^ 

Pei' non ; essere ; ingaiinati nel-, 
l'àcquistodiinaooiilaio a en -
iolrc da qualcbe ditta clandesti­
na, Negoiianti , che non possono, 
seriamente garantirà non avendo 
officina all' occorrenza prima di 
acquistare: rivolgetevi al vecchio 
e .conosciuto deposito in 

T l a A i g n i l e j a n^ & 
óyo tj-overote tuttòciò che esiste' 
di perfezipnaftionti nltitnissimi 
modolii - • " >• 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica nel Veneto per 

riparazioni e cambi, 
RoBproseulanzepai; Casse forti 

inaochine Agricole, l'ompo idrau­
liche, Bilancie decimali; ecc., ecc. 

GIUSEPPE BALDAN. 

? 

V i t i III a n o v i t à 

Da vendersi 
attrezzi completi per moliao da, 
grano., 

Rivolgersi pelle ,trattative 
all'Amministrazione tiel'iJ'nw ẑV 

Avviso. 
Una signora di condìaiòtti, civili r i- : •• 

cerca',c6lfòpa'|neiiW JflS'qjifllità di: gOTor-j^; 
naBte''jfé«éò''tìna'Mnilglia signorile tiitttp ̂ :': 
.16'' Pi^pviiitflHhe'jn :,altreóittSra^>ltaflltrt. 
''•.'•,Pér;:géf!'4f$ienti'tiyplger3Ì-8^ 
di commV»aÌonl''/"e: Ra|pr|seBtMS*e,jtia'.'' 
aMÌa : pp8(k?p$\i ir tì|i»i'V5^ 

%:p^^ SiimaHss.ìig.'éàÙékiiii Z.-BSM^:.'^\ 

. i ' S ;.; .••.: ' ' '• , '^;,: ' ;;<v•i:: 'Fii^inap!àta.a;MilaBÓ..,;.:i .»'•.^. ' 
f'ift'': KPìeué M'jfmafiÌ4iimàtr*aiì^.n« [ 

Ho ritardato'a* «darle 'niitiiie deìlt ii{«;jfn«",' 
laitia*jpòr'avei<Vbltttdassì(ji;prmJ;il|!f4JièW-;^ 
pat ì t ló l laStoàj essenilb:,cessato 0^11^^ 
n«»riì'»i'i«: da;l)ltre,tiuÌndli5l:RÌPrbi',' ,':':': 
: 11 vèloi"';|10|ji6'r« i magici oDetti'dBll» pili-

Iole 'prof,'i'#l>||a"'.o,,d6il'Gpial(i'bal»8ÌnioB:i 
•tìttcì'ln'j'6:':Ii);'stesso'com'è'pretSatléft'';ag».: 
^lingore lucèaj 8ale':o;fi>ctìiiii al nfér^^"': ' ? 

Basti il dife, clip ' mèHiàn'té ; la'lii^Scritta . 
c'ùrD,:"qualùnque''aceìihìta-'ltliP:ii|'tti''i'Kiila' .; 
deve scempnrire, che, in npa pèrolà/sonoìil 
rimediò inWUbllej, d'ogni infe!(pne»d^:i^at': ' 
$io•kgrpìefintiAè, . !%: • • |X | ' ' f ' ' ^ - ' i | t ' ' - "" 

Accetti':dun '̂Ua.':lo ésprèsVom:; più-sn)(»i*ei: : 
della, mia gratitudine anche in: rapporto : ali ' 
l-inappantabilità, nell'ésegoire; ogni: coniniis- , 
sipno, ami aggiungo L, 10.80 per altri duai: 
•và8i,:enoi>«»i3,-é ] d^é: scatolèi t'iji'lif •• cbr'; • 
;,viìr^' spélirùiif,ai;mèzz(j |)!i(|!Ìt^st»le. Ctìfi:; 
sensi,della p'iu; per/atta sSldié ho l'onora;^!.,, 
dichiàrarinidella':;!. V, Ili, 
iHiVi ']<.':: ;'/i..;•";',;;f;'->Qi>bligatìsHi:I..i6v,-''"' 
.Scrivere jfranpo alia.farinaoia QaUeojni.^ ; 

,'ili-''''̂ ^¥ '̂." 
, " ! :. .• SUCCESSOBE.A,'.:,; ,,, i ' 

- ;" ^io^miiì^t:<Cì03BàB!|,-'', • :; 
I fuori porta Vilislta, Casa Msngiltì.i 

: ' .Fabbritja, acéto di, ' Yin;ó:,; é^^ 
Essenza; di aceto ^ ; Deposito. 
Vino bianco e nero assortito 
bimisco : e • dóloÙ;fll|faf;K'',',"; '̂  : ! ^ 

L' aceto si >ende : anche al 
n i i n t i t o . • : " . ' . ' • " : • ; , • ' . ' • ' • : . ' ' " , . : . ^ '•:""'";•'' 

. SooÌB)i.;;Anpnima. .'V i'.,',. ;':',"': 

:^'Assicn^azi#'a, prèmio fisso 
• ','••::.••: :.-., ' c o n t r p f l à ••- • ;.••:•"': 

•Aùtorii!2<tt'àÙn[B.Daà^éld 19 maggio i68i''''' 

' Essendola Società l'Agràrtii-Vapìck Anò­
nima e nazionaio chB'eiérciti'inltàliaJ'nel'ratìie; 
bestiame, ed offrendo essii'Sòlide garanzie,» può 
a buon diritto ripi'omotterSi digli agricoltóri 
tutti ottima accoglienza. Allo s o o p ó o r a - d t 
vieppiù)agevolato ia',oporazioni e visto che 
,i* oasi di iBalat|ie cpiitagiose sono assai limi-
,tati in ijUéstaìPro.vinòia, la S o o l e t i k deli­
berò di tissumore anolia delle assicurazioni 
speciali por i soli danni cagionati al bestiame 
bovino ;! dalle'iSmùlattiè;iórdiharie; 'lea dallo 
accidpntaii incurabili e,(iisgrazle cho ne .ren­
dono inevitabile' la^ 'inórté'e" óiò al tasso r i ­
dotto: di L, 1 , 1 0 per'jogòi cento ilire'di ca-

'pitale^^.atàcuratb;' ' ' ' '""^' '" •"¥ '':':i' •' ;''.'' (••":' 

RappresenlanW'per la Promncia di Odine 
• " " " ' " " " S i r T O O ' P A M E A : ' 
. ., in B«Hn;c5"yia"B6lÌi)iiìÌ"l0Ì"' 

^:3D';'a|!pit 
UB ,vast(D Loca le"s i tua to .nel ' 
cèntro dèlia Cit tà ad'•ugo,:,.di, 

^^•:.^:::Éì';'R:.rt-A;-Rl:A^;::-;;.:. 
;^(jn, TijSò',df tutto"rQC(?oi?r§nt^ 

Pèrr. t ra t ta t ive ' rivolger,si': al• 
sottoscrit to- :'! 

Mdovlc*» Plani; 

•.agricoltori! 
Presso la Ditta IPni 'aS|»nÌpÌ, ,0 

B e l n r c g r o ili ,lldìii.e;,.i)i,iìz'zìi.','der 
Duomo palazzo Idi, Prampp,rb,i.t'r,9TJ'àpsÌ!. 

• : i coarcKwircHiOTicìi; sa- ' 
ran(i(i sunzoi/^Ps/all^ossiiiVdi.llà pi;amìàta' 
fabbrica"del bonfa'L. L,',Màiiin di.Pas^ 
s.ariano (Oodroìpo) ; ; • ; ' ' :'.:': : : : J ; 

1 Le, ( | Ì a M * Ì S 5 i : i Ì > À P I B A T O ; : 
n a t u r a l e ved artlfleiale, di .jerminazipMfi' 
srarohiiifl j :' .; ,;, , fi' 
: W' •: SOliFO • » i ' ' Mnninjft, ' 

garantito a 73"grda» del';Sd,rflB)etro;, 
QhaiiZDl, anoi«'2?(it.o.'dal,. 'I.aboràtpi'io :d.i;: 
Ohimipa., della : Stazione : ;:Àgrana l'itì ' 
Udine,,.. • •: , i:.;,:;v..::."'i».,<„,.• ,,:.„:••,• ,• ,• 

, ; :, vmzztMisORMhX::: 
Cataloghi ed ìsliì'H.jionì ijiralis. 



!«« 
; '-. l - - * , ^ ^ ^ ^ ^ ' .̂  Iftì^t^'r^" ••! j ; - " :i:B^-:mM.\j.L:t 

Lei.i^f|ri5||i dMl? Estero per ^̂ ^̂  presso rAgenzia Principale di Pubblicità 
r ¥ ̂ ^ l'Atókinistimiòtié del nòstro gìónM 

ati lAS tòt 

, 10.«0 imt, 
j l3.S0poffl 

#i8.38 ,1: 

•"daiffliSii» :. 

ottoniU 

iipi 
;>,i .1.80 p.. 

J B.6B% 

li/Parlsass. ;•,:.-•."'• 
. • B A V I N ' K S J Ì A : , , ",•-""•--„, ••.:.•: 
dm 4.80 aiitt^ liiljisWi.v 

, à i l l . 4 - « i t OÙBìltth 
, B.iOp. dìwBè 
„• 8.5S „ omMW 

<„iB.80,.Si '; 

•a ;8ilìS;p.-
, , , . ,a,80j(nt( 

s-voMàllli.'y Yóltat SMS in t . 
B A P O N T B B B A , 

ore* 8.80 Sili. 

"•••"Se P'̂ '-

,6nm!!>.' 

omiin). 
tUraitó 

» 7.40 p. 

sicBiìltó.-'-
,.,iinialb, 

,q«à«Ii. 

oreVlS'ìianfi 
:„',9.10 «at, 

'"«Kiabiiii 
sdiito 

oiSS'iO^ittit/' 
V i a . M ' ì p . i : 
, 8 i08p. * 
„ 1.11 snt. 

'•'«'i ' • « ' 

JSIJIFM li 
:nW,^.,ii.!Ì...i...*..a... 

,87: 

MILÀNO'-J^'^irrmacia ir , 2 4 , OllaKiò Gàtóorti — MILANO • 

tao Làbo'ratoHii ih M i a SS. Pietro e 1m^i,;% 
.pMsettjiipap guasto preparato del:i|n6st(o lisbóratorio dopb> tìù» liiBga' 

sèr i4iM|TO|j i l l Àev*;lv6ndonei-j()ttèni|lQ un piano saocossa, non òhe te iodi; 
più ^ t p ! | 4 l A $ » 5 W » ' » ' ° ! W p e r « t o | : 8 à nna difiiisissima TOndita ìniEil-
ropa e d J n Amaìióa. •••''.' :••' .';«:';•.«.' :• fri' 

Es$o non aoìfoìasséf Contuso con altre spenialtti,olie#tt«BO;lo,.ji!(ei»«o.. 
^ilo«n»i!;haJSono|,l«l^?«all>l^o^,wpos80 dannóse. 11 ̂ nostro preparato è un 
Gl,eostearW'3i8téao èli. Ièla;;;cli6 CòniWne i prinoipli ; dell'arrtlei» m o n -
liìyiBitpSntavbàtìyaiidaHéi'à'lpiiÒonosoiutwiflnò dalla più remota: anlìohità. 

t u nostro scopo, di trovare il niodo di avere la nostra telanelia quale 
• npu si^nó alterati i prinpipii attivi jaell'arnica, e ci sièjQo felicomente TÌU-
«Sii mtfdlanie un 'ppooe»»o;«j»««>l»lè .ed uit ;ftBpé«Ji»'«<»Ml:,««»***'»!. 
'e«filà%lTa Invenàlane' 'ei 'PRóprlCiilk., 

,. ; j |i(), ,noat;« .telai iVieno, t?ly(}lto ; , fa l f IBcai» ed imitata loffainonto col 
veipderBme,, voipno.cófiosciuto. per l a . sna azione CóitòSiva'o' quésta" 
d.eTB essere riBnt^tà'rioliÌe'dendo'qrieilà"clié'porta lo nostre vere marcile di 
abbridàil'ovverò quella inviataidirottamente dalia nostra Farmacia, \ , ; 

Innumerevoli sono le guarigioni ipttenjite in molte malattie ^pmelb'at-' 
testano I o e r t i a o n M o h e p o s ì é d i a m b . ; In tiitti.i'^vIÀri iti,generale 
ed in particolare neile lomliacgfinl , nei roamat lVi l l i ' d ' o g n i ' p a r t o 
nel iorpf; la|itu«W|ttó«io{% pifoi»ÌB.;CGiòya' liei .'diitòifl'*ré,rit|lf 'da 
«joÌìoBgni^ltÌÈB,ji#llei.in««flÌk*«loSdi uttei-o,' nelle*Jfetaétfri-ec,' 
deli*l»«»»Ì*ment<iiJ4'it4«iro|,*!0. SSèrve a lenire i d o l o r i da; Àr-: 
t r l t l d e « r o n l o a , da gotta : risolve la callositàj.gliiiiidurimenti da, ot̂  
catrici ed ha inoltV*:'iinoltés,&Uró, ùtili applicazioni per,malattie,chìrurgiClie. 

, ,-,< ^qosta-,l^.M,:(U.!fiiefrf):,^li'3ii:M mézzoimetrù. : / 
' ' '^erfiiiò'nV''francfl"tt' dhMciW' iiMiungindù k' spm postali, i- ' 

Rivenditori : In Bdl f lCv Fabris Angelo, Gemelli,Francesco, L. Biasióli, 
A.-iPontotti; (Fi(ippuMÌ) ifarmapstij^e^ipiiailB, Farmacia G. Zanetti, Far-
!n8CÌa:lP<»it»n!(i S S l p « * e j , Ifaniiapia i&Zanei t i , G^Seravil lo,- « a r a , 
Fàrfl!a,cij,.Jf,,,J\.ndra^i(! ; ,,^js,e)j^j(;j>,,.Jjjipponi Carlo, Frizzi C,, Sabtonii 
S p a l a t o , Àijinovioj « r a m , | Gi-abìoviti ; F l u i n e , G. Prbdràm, Ja^ 
cie l :F,j„piia.i«o,,,[,StaWlìinf5t«,iC.,,Erbari via M^^^^ 3, e, sua. 

SMCCUWaleì' Galj.^ria', JittonotJBgjfln.ijeleS',j(2i Casa A,' Manzoni 0 Comp. ,̂ 
l?)8,SalB^J,6! ,.in,pma,,yia,.PìMr,a, ,fl,8,,,,fiBgai^^ Villani, via Boromei 
P, 8, ,Ciiq .tutte lerPBPoipaliFlarmaqie,del Régno. 

»Af>IiKlir«VOttl DB « O V I U i t 

• « « 

I 

,, IiiCondultori di^iiquestoistuiio,isii.bnctBUo avvertire' la'aumerjisa^liJro* 
clientela e tutti gli aventi interesse c|i,e, si.^seguislono Is 'seguenti operazioni': ' 

, • ' ° , " " i . j " , ' ' • ' i , ' ! " ' , , , v - * , , - , , , , , . , • „ „ ~ . , . , . , , j . 

, , . 1; .•,.•,•,,1,,,•,•,'•: ,• ^..vPerspn^ie,di,,S5rw2io. •-.••.ry,,.,,./.:.:,, 
Si.i\j;i|S?W 1tftlPa?aoìsaima Cuoca di mediacre , età" munita di'Cortili-' 

ca t i„deyofmi„p;es t | i j j , ' , . , , . „ ; : ' ••' '•;:•'!.;,•••:'';•:••":•*' •"••••,,-^:. • 
Apprendisti pei' negòzi d i coloniali 0 ohincag}(pr|é;' ' : , . . ! 

•XIn'''gióvino''c6n"buojè];|efói:iinze.:H^ . 

;'';':;̂ ' •':", pnfl'^jÌaplrxJi;:casa|«''i?Bssiqn^ ÌK |fw^ ••„',i,;.,-i^'tìé 

Si ricerca nella nostra Provincia ;iìn locale .pnjw<}b|g(Ìato,i(lj,:ci|il,e„ia|is 
tSzione p,er,;,YÌlléggiat,% j ,in jun paese .vicirjq ; a ^uaifhS, rjta^ipn?! ierrpYWj!,, 

j Altro simile 38nza-,ipqfiilia in nnCoinuneiol Frazione ìion lungi dalla 
nosira'aiiià. '••'' '•• i'' ••>' .''''r'':^ ':";;!,!'"J" ; | * ' • ( , ' , 

Ric^toàji la,,ce8aioii4.di,,uno.,,ej,più negozi; difcoiiljustibili tanto,.,nella 
nostra Bfòvìticiatclwtitjttiiiete cft f s v i s o o^Veéezia.j ',!:;,;>;': 

,;Si, prpga.no i;sigiióri. proprietari 4 Ì case ed %par tara |n t i , ju , ' ; ,c i t tà ;a 
voler inscfiVere 'nói ri^itrb studiò fa'dis]iÒDibiliti deiJlocali,{J|;Ì^g|j^,0.n.|fSÌ,, 
avvertendoli,! che àa^aiino esentlLtia qualsiasi tasìafper tale|jiÌsoriùònoi ; ': 

'• III. Coinpraetìtidiia;slapiH; 

SiSSSfca'in ;Wigoj-j,iij^làZ2o per 1'acqnistb,Ì'pojBndo l'ac|(tiìrénte di­
sporre d 'un capitale di 80 mila lire, i:?, 

,Si jtengooo in,'-vendiia,piCCole casette nei bbrghiide|la nosti;a,iCÌttà. , 

/ • r i v , ' l 'v ; ; 'Operà i iom cotnnietjcts/ij ' 

, .^.epjsjto,,macelline agricole doi laiPrev. Faibrica dij'Gjij^gipejiBiiigla^ 
dì'Budapest.;;"', ',"'*,t " . ' ,.;,.,„.,.,„,' '..;",̂ , ; ; '•'. ;",•' '"* ;;;• ' ' ' ' 

Si raoóomanda, ai signori possidenti 'ij 'pulitofi e'- svecciatoi .per fra-, 
menti i quali" si véiidono ad un prezzo dà non ,fcm.erB concorrenzaV;'' ' ' 

: ,,RappfsjSRta5?.aIsella(Rabbrieailfrisstiiia dei, Timbrtdi gomma;;di ogni; 
formato a prezzi discretisslniì.-; ; ' • • ; ;> ' ; ; . ; • 

•. ^Fabbrica speciale.ài pa'sta poligraiica - e si fanno; poligrafi ;di>.quii--
siasi'dimeùzione. '//,' ' ;', ,-',;;^""";:.'it 

, ,§Ì.^iene in yeijdita una locomobile a" vapore della forza ' nominale di 
diÌ!&''óSvalliè5;relativa!tr'obt)iàtriCooÌibpuò trebbiare a 
dì.ftumento per ogni 24,ore di lavoro: 

Altra trebbiatrice a forza idraulica in buon sÌBto.che.dà,puro un lavoro; 
120-^wyi (4 j ; , f ru | i j in to ppr,,qgnij24 ore. 

'' McSTÌòati 4 B vàri stabilipènti iiidustriall per 1' .acOTisto,,dil^frumopti; 
si aecbllàtiò'soltanto ; dar'sigiiori possidenti i; campioni, dai qùali'^noiì" si e-
sigealottn 'diri t to di:tno'diSzioiie.' • . . .,,, 

,1 sottoscritti: garantiscono;la pronta eseonziona delle commissioni ohe 
gli verranno affidato e.liiitezza di prezzo nei loro coinpousi. 

, ;nonfini>:iE;iiiibtnÌil.,',, 

]>Ì ^IAGÒMO CQMÉSSATàCl 
' i Santa lUbla, Via Giuseppe Mazzini,''in Udini; 

'Fàfinralin|tó1^reraziimaie,^p^^ • 
, ,,;iJJumerose ésperionje praticate con Bovini d'ogni ojà, nol'^ 
l'altomedio e basso Frinii, hanno luminosamente dimostrato icbé' 
qùostalFaripa sì jpBJ.senz'altro ritenere; itì;migliora e ijiii'eooi'. 
nòmico dì tutti gli aliiiiènti atti alla nutrizioneeij ingiraaso, ctmeflot 
ti Prónti e sorpretìdénti. ila poi una speciale importanza perlla nutrì. 
MOuiacivitèllV.' E 'tìòtorlb che un ;vitólW,'(lèti abbandona 
della madrà-HepèrisCe!boa'poco; c*iru«'6''di nàost'a Farina ùoa sólo 
.èìmpedifcildepèrìmentó.iitna èrtiìglitìrBtS:ianutriziode, é l o sv ì -
Wppo dell!abimala progredisca, ràpidaaonte. v i > 

' W.glràndo ricerca.oha.iSÌ.; fa;,dei)nostri .vitelli),sai nostri, 
marcati ed il carq:pre,zzo;oha si ;paga,n(),;spBciata6nteiquéjlÌljsne, 

'allevati^' devpno,,dotorminare tutti gli allevatóri ad approfSttaraa. 
UnB;d«llo p r ó y r d é P r i a l b meritós'dì'qttéita .FàHuà,.è il siiBito 
•ktinientq del;i4«a neilo'Voccha «'tó';s!ja mSggipre;densità' 
,; NB. Recènti''é'àpériéttze• liàrino; ittòUrC 'pròfàto'che! si pfè'stà' 
..Con grandevaniag^jb abohe' alla ' nutHiióiie' deì'SUitìii B '(ier i' 
.giovani;ammali speoìalmebta, è'una^ alìmentazibbeoon risultati 
.insuperabili,',,.,',?,;.!',,,;'•,,;.': •: ,.-,, ;„;:;,';,;.; •,,'.,• j , - , , ; : , , , ; , ," • 

; Il prezzo è; mitisaiittò. Aglf. aoquiranti saranno., impartito le 
eruzioni necessarie (pei l'uso. , / ^ ;; 

,,, ...,.,.PRESSO :, 

LA PEBMATA'FABBRfli 

ARTIFICIÀU 
JÌNTONIO RÒIWANÓ ' 

nitif 1 p ò r t a VeuesBla 
trovasi .un,giftiide de­
posito dì bocchette per 
patatqj&ad usoimga-
itoneMì assumono' in 
oltre .edminisisiòni' per 
qualunque lavoro in 
cemento. .;:v \ . : -

Rreasb. la stessa .pitta.tro­
vasi .aooheCun; grande depo-
9Uo<.di;lKOlIif»: raMuato^ : 

EMIItSmNE 
,!»•,: 

FÉGATO DI MERLUZZO 
'̂  ,",,' 'ctìM' . 
Ipèstó M CUise « W ; ; ; ;; 

PotóadBfatto lo vlittidàl 'òlio Creai) i lFogaio 
ài MétlttiBiiOi plft qnaia degli IpófoéBti. • 

•oe: 
Soo, 

oo 

eoe 
BOB 

a ti*)-3 KjjeijilA 
ab! alligate'""^'•^''* 

rijsumntjamo.., i , , 
a T08o.<e Rafrooójl. 
rRaaliUltimo neMr ìi«mo ner»aHOIi»lM" 

- l i l i L l B V A V O n i ; » ! BC»¥II1!I|!' 

;Nòtì.':;pi'ù •' '̂ •̂ Tĉ ééi' 

guar ( 
Suar I 
Guari 
fiuor < 
yua'r e 
Quar ! 

È rioottata.ad, maaw, ;«.ai oaore„,o aàpws 

itSi&oliipiaailioaU.'i''''' ' "•',i';; . & , ; • ; ; ' 
Prijini. ' il.i !chi acoTiieBowiiE .•' |iBf>!r»-xo»|I.. 

JnW«c(»ad(i'tó'(Ì8 \i i)H^cfc!Ì'FÌwài-a(.to"tt'tv'&i6*^l«' 
Bolli <Hl»'lbii«aiinlalSrtMM.SiJ.».'H«iito«IO«Ì4i;«*IOrl 
Soma, Napùlt - Si3. Pa&Anìai Vìlìan\ oG. MHaltaH^al'oll. : 

20 M B'ESFISHIENM 20 
Le tossi ;si) guariscono coH'uso; delle Pillole della 

l^enice 'preparate dai fermacisti; BtoserW'é S à n d r i 
•di^trO;ll;pflpmOj,':W#e^^ ,"':;.'"•[ T''''! 

i,Vna.v.8cattóÌa.:i^ale.:40,r,cent«8Ìinlé' ''',^,'' 

U N I lESFERlEKZJl 20 
LO STABtffllÉlTÓ P A M A O I U T I C Ò 

INDUSTRIALE 

brevettali)'da 8, M. il rejdfli(àlis Viyrio Éitiàniiele 

,.:,;;,^.,.,,,,. : , .è'fornito .•„, '(•.;,":• | '. 

IdeUeijriqjimatB Pastiglie^Marchesini; tarresii''Beeher;ie\ì\ Èycmt'td di 
',&iàgna,,..lB0\^rài, .nchytrPrenjinì, RàmpaMini, Paterion' sCLodenges, 
..pijjSSio.jdliufflj'natoiWlippusaiiBoC. eco. atte ;a>guarire;lai;toase,;raijOBdine,, 
.jC9Etip.B?i.one, bronchite e d i altre, simili, malattie; ; ma ;il, /sovrano dei,' ripiedi,. 
.'qu^Ìiq..,che in!un mpmónjoelìmina.iogni,specie, di tosse,', quelloVctie'o^àmai' 
,'ei,òono5^iutoperl.'efficacia e semplicità in tutta. Italia' ed. ànohé''gll';òSterò'' 
|S,,ch'amato; cj)l, nómèTdi ;•• ;.,•,;• '^\.ri^['' ,;"•';.;!,'" ,,'., ', ' ' '„ • ' " . ' ' .''• 

;;:'. ;. 'P!tfly^rl:'iP4BWttf'(ttl|;f*li|Jèg0I^ '- , • 
; 'Qbesfe pol,|eri pop h8,ncip bifcgno delle giorìialiere.ciàriatanescbe rèclamse 
ohe;8i spaofiianp da • qualche tempo, segnalanti;, alipubblico, guarig(onifper., 
ogpi spècie.dì malattia; esso si raocoipandano' 'da' sé cól solo ttóniè"é'Sia'*. 
'per larlemplioe èd;élegante cónfezion6,!aia pel'prezzo 'mesphino; di niia 

'lifa;al'ipafpHtto, sorpassano iqualsiasi altro, mediéamonto' dì isimil .genere.. 
tìj-n'i; iiac(!h,et|o còntieiis 12.polvrerì.iconirelalìv?ustruzione.in;caita di's^^^ 
lucida, inuni^doliitimbro. d?lla .farmacia Fìlippufzi„J. , , . , . . ' . ; ' ; . . . 

: Lo stabjljajento'difpqne, inoltre delleiSsgaonti;specialitii,; che fra lo tante 
esperim^ntatei daUa.scìpnza medica .nelle, malattìe.a.cuijsl riferiscono furono 

; trovate jeiirejnamónte utili e.'gìudicatè, e per, la .prépiiraz,ióne apcprata,. le 
Apiù adajte"^ icurare e guarire le^infermità ^he!|og<>r̂ no ed àiÙìggoio l'ii-
tmana specie;l , ' " ' .'' ;"';• " - ; . ' ,•'''''.'; '•',; ; ' , . 
.; iSoIrp^po' di, nifoiàfòIai tBtà .ili; oa|ce.';' e.' ìrerró per Combàttere 
la rachifi^e, ja mànoanza'di nulrìméutÓ nei bambini'e fanciulli, r-aneniìa, 
la oloro|ì è similî  ' ' , : • .; 

Sel«i inpó dii Abete'BlaiiooefSoàcQ contro i catarri cronici dei 
bronchi,': djlla vesoica.'s ,in :tutte leaffeziottìidi simil genere,, 

SolWJ^pò d i òlilai«,,;fl.ftn"ro,,'..importantissimo,.preparato, .tonico 
corroborpi|tp,|idoneo in sommo grado ad eliminare lo malattia coniche del 

..s^?gtw,|l0"!ci^bessie„palustrì,,ecc.,,.,,.,,., ,. 
•' '; ' ' 'SÌirp|ipó d i oa t ra imc « I l a e o d c l o a , medicamento riconósciuto 
.dai.tuttejleHatitorità laedicjie come quellotche guarisce.radicalmonte''le tossi' 
,'bBo.nQJiia,lìScopvulsivó e oanioe.ìàvendó il componente balsàmico del Catrame 
„:e,|quellOis5aitivo dèlla/Codeinà.', ,;; , ; 
;,.'i<)!tfS P ciò ialla Farmacia'Pilipuzzi-Girolomi vengono preparati :h:Sciroppo 
l'iii BifoifoìdUato di càke,:\'BÌisir fioca. Vi Elisir China, l'Elisir Giona, 
VÓdottialgicoIPontottiiAtScirappo !ramaHndo KKpttsa»,.;l'Odo, di Fegato-
di ilfer|«330' con'!ei.Ìei«a;.,protojo<ÌMi'o ;di ferro, le polucri antimoniali 
d('oforC(icfte-p.er cauaMt e òovini'ecc.'eco. 

..Specialità (lazionali ed estere coinè:'Ji^<»n'MQi.'tetóa Nesllè, Ferro Sramise 
Magnesia Henry's.e,landriani^PepM^ 

"GÓudfm ile augót',''OUo:di Merluitplffefmì,'!^^^^ Tallito, Ferr, 
Favilli.'Bstralta Liebig, Pillole Véhaut,'Porta,Speltaiiiìòn,' Brera Cooper's' 
Hóìhvidy, Blancard, Giacomini, Vallet,:Mbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
gsptch, Tela altarnicfi (SaUeis,^j,lcq,Uilìigo Lass, Ecrtsontylon, Blatinà 

' Ciwfii Con/ètti'o!,[|5Ko»(Mta,-,drcjànfoir!a,,iBsp..,^ 
L'assortimento .degli articoli di gomtpaielastioa, e degli oggetti chirurgici 

«.completo. . 
, ,A(;qBe minerali'dolle primarie fonti italiane O'straniere. 

^sioiie': 
: f A. .VISMARA i . ^ p r a l è , SOBIBICJ-.UÙ .volnm?^058?» p|fJJsfl ygi^^t^' 

P^Rh .p r l i t e l p t tewr|«o-élpèrlÌRieii(a(l>:dl'<i'ltO-|iaip<l«il 

. toioijlayun vólhhie'in 8°'jjroìnde di .100"pàgineìillaatrito'Còti ' 

; 18 fiénrt'Utq^raficliiijei 4 tavole colorate—l..':iiétfc;;- • ' •. ' ' ; ; 

VITALE.: Wn'oeoiii'BtB Ì»torii'«».,!B" pot''sogi>ìk''alÌa',''S((in'(>''cÌ!i'. 1 
:;;itt,)t ^ ò p y f o , un volume'd'i pàgiuB 376, .È,;ì | l^S. :*^ ]^^ ;; ì '; 

0'AGOSTf«I. ' '(ifOT -̂lSTOi .H|eoi 'd | , ' ; ,mlll t .aM i 'd« l« tHuH,U 
; due volumi ili otttivo, di pagine 428-584, .con '19 tavole ter 

. tpo^rafiche'inflitogràfla,'li. 5 ,00 , : ,„ ; . ,;,' 

ZOB0TTI.'**oé»l(B èìl ' lle ed I n e d i t e pubblicatei<solto;:igii. awi 
àpici dell'-AcC'ademia di 0dinej"dtte.volumì in ottavo di'.pàgiffe'I 
XXXV-484.656,''Cbtì prefàzioae eìbiogìÌ!flB,f'nòbchè*til'TÌtrattft''j ,' 

:• del» poeta in fotografia;e sei illustrazioni in litografia,.!,. «iOO ;>' ; 

:'HEBIIFP0! ' iravolis <ÌeBlÌ;eÌoiipÌ!irtl 'oÉrò«lBrÌ;' ' 'pre3à'OT^ I 
/ ' unitala corda'(100;tabeliej;t.;3.60.; ; ;'; " ; ' '.. ; ' ! . ; ; ' ' ; ' ; : ; . , 

PER LA PUtlVUftÀ tìEllMli^tU 

.Questa! paWjBjé'rtecisàaonte'ir-tìrépyi'ittó pidf'effiiJàoé/'Conió'do', 
ed il meno costoso idij,tutti gli 'articoli •simili, offerti àr''coin'mércio. 
.—r Kssa è. esente da.Mijlsjasi acido corrosivo e nocivo,"esnòn con­
tiene; che ,bupn'p'séd,utiti'_8Qstanze«'«A*i',Iia.,sua qualità sorpassa quella 
di tiitte l e ' a l t r o ' finora' 'ùs^te. La Pomata universale .pulisce tu t t i . i 
metalli pwiio8iiie.|coffliini ed anche lo zinco. -., . ,., , 

.So.;,nej. applica! sull'oggetto;da pulira'i'snf i piColissljntf^Jtì'te, si 
stropiccia ,;f(>r.te.mente.,-con un pezzo di l a n a f ' à W a , 'all'olia'tìfec, e 
dopo di aVer dali9...upa.niiova stropicciata con-nnpezzo di panno 
osciujtj!; si. .vedrà subito apparireiun;lu(!.ido/brillante..8ull.!oggetto..iTr(-
La Ppmat]^ uniyèràaloimpemsce"o toglie là ruggine ed ;;il!yerderaifle, 
.Le àmininistràziom : dello ?tra,d,e_; ffrraté, le.iCoiiipa'gnieidi .vapóri,',; i,. j 
'[ìompiéH'eCc.';'l%dòpèràbò'per'pulire'piàs(i:'ó'J^^^^^ 
serrature, valvole; e'tubi!»e{ti{ti ' 'gli Stà^pifii'^ntì ìn'góneràle ove trò^' 

.vasivmoitp met«^l|ggdj;jnpuiire,se.nè''vàigório^;l''ijiilifàrl'àn'ohè'là'p^^ 
.fèriscoBo'àd'*p''giii'jaKràt sostanza. ; . 

' Bjcoomandi» .^^iiindi ;là :niia: Pomata ..anche,, pV, "si? .domMtico, 

'àcide ' 
iballaggi . . . - - .-„— 

Una, prpvà.1 fatta con (Juesta Pomata' occellèntéiiconferttefa''meglio 
,Ie',mie;àsser,t!ve'iche;.'qnaluaque,.certiBcató di terzi, ,0'lodi cha'ue po-i 
trebbe fare l'inventerei stesso.; i . . ; . . . . ; , . . ;;;.; 

Ogni scatola che nnn porta la marca 'di fabbrica dev'essere rifiu-
.tata«come imitazione,' e quipdi. dì niuti.'yalp^re. , , 
:.,; jf.Unioo deposito in -Udine, JVCsSo'il s i | n P r ' ' S r a n c C à , Ì J t t , 1 ^ - ^ 
' ; Ì ^ | | d i ^ ' i a f P a ó l b ; ' S à r p i ' n u i i i # o ' 2 ( ) . . ' '• '• ' ' ' ' 'V '•';••.;;••;•'• 

'••/••.^•'"""^'•: ':" ; - , . m'QZ^:B:ii:":vx 

iAmmmo alWIBsposizioniidi''Milan(i,:Tòrinf,^'^^ 
'il' miglioro, '.l'ù'iil'éo ;d<̂ l medlcai^ci^tl^ !l' l,inpBr£aslalilIe 

; ; l̂ tBiniàlb 9j)n dijiltî  ìd'onore, Menajitel'ofu'e a'ai-^to 
.MigUaia, d 'at^stati dì .Stabilimenti sanitari, di celebrità mediche e di privati. 

•'; • .' ..-'#el-«n»l'|'«ll'fi^|étìjSltì|i^'sirò©^^ 

". Indispensabile •à"(j/uaMmque' fimdglia ' 
U l u i e d l o . S o v r a n o per guarire .perfettamente •le'isoiaticha, artrl-

;tidi, reoiai, dolori d'ogni natura, flussi di sanau?(:.WSP5foidiri.ius3Ìoni agli 
occhi, tossì,' Costipazioni,' bróhchiti, setole alle' mammèlle^'tumori, ferite, 
piaghe, ulceri,' bubboni, mài •dì reni, mal di testa, emicranie,- mal di cuore, 
palpitazioni,'geloni,'.eoo,, eoo. ; ,̂ : ^ ... ' '• 

• Scatola óoiaiiaó prezzo L. 3)tJs - i i i ' i . . ;i. V 
.. . i l ; . . di.dówia dose . ' s j ' ' ° ' ' ' * w n e . ^ 

Si spedisce in" tatto ili; Regbó'idia"trb'Sr.ittWS»a! àiitioipatasaalKimpoito, 
pio cent. 50 péraffcaucazionei a mezzd.yfl^ianpostala. o.ilette.ra .racfioiaandata. 

Dirigersi près.sp'l'unioPprnprietarlq.,CA(RLp .BQZETTI Milano, Via ^ ' ' 
vaio, n.'16, Pòrta Venezia, 0 presso le jPf.imerie Farmaoie. 

Grohs^ si spedisce ropusoplo; a chi'ne fai domanda. 

p^no. 1^, ' déll?i ; Prof#ttura> Piazzetta Ta-
lentùais Gasa Bctrdusèo* 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardasoo, 
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